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Lord Teaconseld dici mn go 
vè e duo potenze, ed anche per un nu- 
pagaia into succede in China dal giorno 
che la Germania occupò il portò di Kisocino sta a 
‘dimostrazione  dell'esutterza della formula messa 
avanti dall'inventore. dell'imperialismo britannico. 
La gora di influenze che continua a combattersì a 
Pechino fia i ministri d' Inghiltern © di Russia, 
può far nascere il dubbio che ad uno stato di pa 
cifiro condominio @ contuteli non si diverrà che 
dopo attriti © scosse. più 0 meno gravi; ma molto 
probabilmente în concorrenza di altri interessì al 
l'infuori: di quelli dell'Inghilterra © della Russia 
dervirà di freno alle preteso dei due grandi compe 
titori aspiranti ad egemonia nell’ Impero celeste. 

Diffutti il problema nom sì presenta più ristretto 
neî limiti dello competizioni russo-britanniche. Esso 
sî è spostato ed allargato nella interpretazione più 
Ista possibile del principio della « porta aperta » 
formulato un giorno, per comodo di polemica par 
lamentare © diplomatica, du lord Salisbury; sicchè 
l'accordo logico e naturale fra gli interessi dell altre 
potenze aspiranti alla loro parte del convito chi 
nese, servirà occorrendo di freno © correttivo alle 
esorbitanze russe 0 hritanniche, minaccianti I d& 
lemma: 0 assorbimento 0 guerra. 

Per adesso il solo a soffrire dei pantageuelici ap- 
petiti russi © beittannici è i Teong-i-Yamem il 
quale, fra le proteste contradiitorie è violento di 
sie Claudio Macdonald e di Giers, corre il rischio 
di far la fine dell'asino di Buridano che, tormentato 
dalla fime e dalla sete, è morto fra un secchio 
d'acqua od una misura d'avena, non sapendo risol 
versi a mattero il muso in una delle due. Adesso 
ad esempio, mentre il ministro russo protesta in 
terminî molto durî contro dua articoli della Conven- 
zione per il prestito emesso dalle banche di Hong- 
Kong e di Sciangni, perchè le garanzie in essi 
stabilito violano gli impegni contratti dal governo 
chinese con. la Russia per quanto concerne Ta pro- 
Jungazione settentrionale della ferrovia da Pechino a 
Nion-Schiuang ; il ministro inglese afferma it per 
fstto diritto del governo chinese di destinare .il 
redilito della rete ferroviaria at nord della Gran 
Muraglia alla Socickà dui portatori di titoli. del 
prestito cmesso por ln costruzione di quella rete, 
con tutte To conseguenze di controllo tecnico ed 
amministrativo che questa destinazione comporta. 

La disputa è aggravata dal fatto, che già. una 
volta il gabinetto di San Giacomo aveva dovuto 
chinare il capo ad un veto della Russia in questo 
stesso affare. Adesso l'Inghilterra, anche per rifarsi 
dello scacco prima patito, sembra risoluta a mante» 
nèro forma la piera validità del prospetto del prestfto 
del 4 febbraio scorso. Tanto vero, che il sottosegre» 
tario di Stato agli Ester, rispondendo nella Camera 
dei comuni ad una interrogazione di sir Ashmead Bar- 
fiett, disse l'altro ieri che il governo della regina rite- 
neva il governo chinese responsabile dell'esecuzione 
del suo contratto, con le Banche di Hong-Kong o di 
Soiangni. L'opinione pubblica inglese, che è diventata 
piùche mai infiammabile e sofistica, la preso subito 
nota di questa affermazione, e una ulteriore resi 
stenza russa produrrebbe, ereliamo, una. sovrecci» 
tazione non scevra di pericoli. 

Intanto, mentre il ‘Tsongli- 
partito risolversi vedendo, certamente, da ogni lato il 
poggio, intrighi oscuri si rannodano intorno alla per- 
ona della imperatrice, anima ello stessa di una 

di patzzo od orditrice a sun 
per governare dispotieamente © 
sottrarro quanto più è possibile della civiltà nazio 
nale agli influssi, sccondo coma malefici, della ci 
viltà oscidentale.. Di questa tuudenza non mancino 
gli indizii. A capo del servizio. dello. ferzoio chi- 
pesi stava un mandarino molto stimato dagli in 
gioî. Mosso sotto processo per malversazione, venne 
assolto; non fu però refntegrato nell'ufficio dovo ebbe 
duo successori, uno dei quali, certo Chang-T], gode 
fuma di essere fiero e pericoloso nemico dei Diasoli 
stranieri. 

Da tutto questo complesso dî futti risulta chiaro 
e sembra che la situazione nell'impero cinese non 
potrebbe cmerdì nò più precaria, nè più pericolosa. 
Fra il giovane imperatore che sî va lentamente con 
ndo © per noia 0 per i veleni sottili. propina- 
tigli, come corre famm, dalla imperatrice ; fra costei 
che fn dello politica senza scrupoli e senza riguardi, 
tanto che di bel nuovo tenta colpire l'erericerò di 
Petchili, Li-Hong-Chang; fra l'agitarsi doi lassi 
coti od il crescente malcontento dei mamdarini si 
va consumando quella. decomposizione dell'impero, 
4 cui primi sintomi furono già avvertiti da tempo. 
La mossa dell'Italia di eni nei giorni: scorsi tanto 
si è parlato. appare dunque nor solo come un atto 
di previdenza, ma anche di legittima tutela di su- 


IL VOTO DI IERI 


L'importanza del voto d'ieri alla Came- 
ra non sta tanto nel numero, forse esnbe- 
rante, dei suffragi favorevoli al ministero, 
quanto nelle dichiarazioni dell'on. Pelloux. 

Abbiamo dettò che il numero dei suf 
fragi favorevoli è stato. forse  esuberaute, 
perchè le grandi maggioranze ci hanno 
sempre molto medioeremente affidato. La 
stessa loro pletora è pericolosa, nom fosse 
altro dal punto di vista della poca omo- 
geneità. E però ad esse sono preferibili delle 
maggioranze più ristrette, ma più sicura 
mente compatte. 

Comunque, anche fatte per via le neces- 
sarie eliminazioni e selezioni, noi erediumo 
che in mezzo ai trecento e più deputati i 
quali ieri furono invitati ad esprimere ln 
Joro fiducia nel ministero e palesemente la 
votarono, si contenga un forte e robusto 
elemento di appoggio per il governo, e per 
lo idee sue, e che questo nucleo possa ave 
re una grande efficacia nel sostenerlo, s0- 
pratutto quando in coloro the lo compongono 
sia la certezza che il governo stesso non è 
disposto dî piegarsi alle Iusinghe che gli pos- 
sono venire d2 coloro i quali sì fpropo- 
*nessero di soltocarlo coi loro abbracciamenti. 

Il concorso spontaneo di questo elemento 
riuscirà anzitutto prezioso per sfatare l'opi- 
nione che. ieri nulla siasi deliberato di con- 
creto, e che il ministero sia uscito dalla 
Ùliscussione:e dal veto colle mani vugte, senza 


] 
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speranza chele sue proposte abbiano verun 
seguito. L'on. Pelloux opportunamente seppe 
distruggere in precedenza il valore di que- 
sta affermazione quando dichiarò con grande 
spontaneità e con non minore schiettezza che 
per il gabinetto il passaggio alla. seconda 
lettura non significava che l'accettazione 
in massima dei progetti ed il riconosci 
mento della loro necessità, e che il mini 
stero consentiva per parte sua 2 fullé quei 
miglioramenti e completamenti che ln mag- 
gioranza della Camera avesse creduto oppor- 
funo di apportarvi nel senso di nulla fare 
che fosse ristrettivo delle pubbliche libertà. 

Posta così la questione, a noî parve che 
entrasse nel periodo în euî dovranno ces- 
sare le declamazioni vuote per. sostituirà 
ad esse lo studio e l'esame pratieo dei varii 
problemi che nei progetti ministeriali sono 
contenuti, e che l'Assemblea è chiamata a 
risolvere secondo ragione e secondo giustizia. 

Forse in campo così nettamente circo» 
scritto non potranno aversi tutti î con- 
sensi che si ebbero ieri sul terreno più 
largo, indeterminato, e pure accettato, della 
questione di massima. 

Gi sarà chi chiederà di meno, e chi 
vorrà di più; chi nelle disposizioni da esco- 
gitare © da modificare pretenderà che siano 
soddisfatti gli umori di un eccessivo eon- 
servatorismo; © chi propugnerà Îl rispetto 
alle legittime aspirazioni di un intelli- 
gente ed illuminato liberalismo. Ma noi 
non dubitiamo che per sostenere quest’ul- 
tima tesi, si troverà compatto quel nueleo 
al quale abbiamo più sopra accennato, ed 
alle cui idee ed ai cui prineipî si ispi- 
rarono sempre nella loro lunga vita par 
lamentare l'on. Palloux ei membri del 
Gabinetto che con lui dividono la respon- 
sabilità del Governo. 

Fa a fortificarlo in quest'opera, checchè 
altri dica 0 pensi, noi crediamo serviranno 
appunto egregiamente le dichiarazioni fatte 
ieri dall'onorevole presidente del Consi- 
glio. Imperoechè non si può esprimere ad 
una assemblea it desiderio — del resto 
nobilissimo — che si bandiscano gli equi- 
voci rispetto al modo col quale s'ha da 
considerare il programma legislativo del 
Governo, senza implicitamente ricordare 
all'assemblea stessa le origini e le tendenze 
degli uomini che a quel’ programma vo- 
gliono dare il'uome, l'impronta ed il co- 
lore. 

Nessun sottinteso dunque, nessun secondo 
fine s'ha da vedere nel voto d’ierî, alme- 
no per rispetto alla grande maggioranza di 
coloro che pubblicamente, in cospetto del 
paese, l'hanno liberamente duto. Nessun sot- 
tinteso, nessuti secondo fine, nessun equi- 
voco. La fiducia concessa in condizioni 
fatte non può non essere necompagnata 
dalla sincerità, ed insieme dal proposito 
che essa produea i suoi elletti pratici, in 
ossequio dei principiì liberali, e nell’inte 
resse del paese. 

Che se nel numero dei votanti di ieri 
vi sono di quelli (e data l'indole della 
questione © ì loro precedenti politici e par- 
lamentari probabilmente vi saranno) i quali 
a quella sincerità, a quell’ossequio, a quel 
l'interesse democraticamente inteso, non 
credano di poter rendere ulteriore omaggio, 
e così nel seguito dell'esame dei provvedi 
menti politici contimmare il Toro appog- 
gio al Governo, tal sia di loro. 

L'allontamarsi di chi volesse restringere 
il campo riservato alla tutela dell’ ordine 
pubblico col solo mezzo onde questa tutela 
può riuscire efficace, col mezzo cioè di leggi 
le quali mantengano integre le libertà sta- 
tutarie e solo ne disciplinino gli abusi, 
produrrà il beneficio di far tornare nel seno 
della maggioranza ministeriale è pochi, che 
un dubbio finora ingiustificato, od uno seru- 
polo eccessivo, non hanno permesso di an- 
noverare nella anmerosa. falange degli’ anti- 
chi womini di Sinistra che ieri si schiera- 
rono favorevoli al governo. 

Così quello che st perderà dn me parte 
si guadagnerà dall'altra, con maggior uti- 
lità di coesione. La qual cosa. potrà; essere 
anche meglio ficilitata se, come non ne du- 
bitiamo, gli amici del governo sequiste- 
ranno sempre più la certezza di avere di 
fronte chi sà quel che vuole, è vnole quello 
che sù di potere! 


n processo Déroulède 
La nuova leage per le revistoni 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 5, ore Il antimer. — (Ja 
Ieri ;l giudice istruttore Flasquo udi 
quindicina di zappatori che marciavan 
tosta del reggimento al momento dell'ati 
di Déroulède. Essi dissero di avore soltanto 


udito it grido dis « A Parigi? » Tutti gli uf. 
ficiali negano di aver udito îl grido: « MPE- 


liseo! » 

Déroukide scrive al proprio fratello Andrea, 

smentendo di essere stato cambiato di cella e 

che gliene sia stata data una più confortevole. 
Egli prosegue così 

« Non mi la; di nulla è nulla chiedo a 

: finchè sarò sano, tutto andrà bene. 

Le cose materiali sona la mia ultima preocca: 

pazione ei miei non se ue dublono preoccupare. 

Facondo îl mio tentativo, rifletti matura 

mente alle.misure da prendere in caso di sue- 

880, come in casa di insuccesso. Consacrai la 


vita alla libertà e al trionfo delle mio idee, 
Non mi si piglia che la libertà: nulla ho 
da diro a nulla dico. » 


x 
La prima applicazione della unova logge di 


procedura mella revisione dei processi venne 
eseguita ieri 


RIBUNA 


Satta è Anas, 


Ogni numeri 
Direzi 


Seconda, edizione— ROMA — Seconda edizione 


Pico mei Regno, Tripoli di Barberis, 
Eroe è quali sito Stato estero 
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Marco Minghetti. 3. ROMA. 


Num. 65_- 


Ea sezione penale della Corte di Cassazione, 
dopo proceduto x-tmameiesta sul ricorso per 
la revisione del processo di un marinaio con- 
damato invece di un altro che aveva dato il 
nome di Tui, ne fn spossessata per l'esame in 
merito, Giò appartenendo, oramai a tutta le se. 
zioni riunite della Cassazione. 

— I 44 membri della Cassazione ricevettero 
ieri comunicazione dell'iucartamenta completo 
della inchiesta su Dreyfus compiuta dalla Se 


tania é halo] 


L A 
(Nostri telegrammi particolari) 

LONDRA, 5, ore 1.35 pom. — (Emme). 
Contimo a frasmettervi il sunto del racconto 
fatto al Daily Oronichle da Esterhazy a pro- 
posito dello suo deposizioni davanti la sezione 
penale della Corte di cassazione. 

Secondo Esterhazy, nella prima deposizione 
egli cominciò col dire che l'attitudine dei suoi 
capi cangiò, appena Cavaignac diventò ministro 
della guerra. 

I generali Boisdoffre e Gonse, egli dice, x 
pevano che fo non ero responanbilo delle let- 
faro dettatemi dal colonnello Henry e dal co 
lonnello Da Paty de Clam © dirette al presi- 
dente della Repubblica. Sapevano pure ch'io 
non ero responsabile dello comunicazioni da 
me fatto alla Li Parole. Nondimeno venni 
ugualmente condannato ad esser posto in ri- 
forma fuori dei quadri. 

Esterhazy narra che alla vigilia della grando 
seduta del suo processo egli ricevette una let 
tera dal colonnello relatore che sosteneva l’ac- 
cusa, nella quale gli diceva che il suo avro- 
cato difensore, signor Tezonas, non sarebbe 
stato udito che alla condizione espressa ch'egli 
Esterhazy rimettesso anticipatamente al gene 
rale presidente del tribunale un documento che 
aveva annunziato dî possedere, cioè una lettera 
del colonnello Du Paty do Clam il cui testo 
sotto tra locumenti. 

Jo, dico Esterhazy, rifintni di consegnare 
l'originale, e ne mandaî al presidente la foto- 
grafin. So avessi rimesso il testo nom potrei 
oggi servirmene dinanzi alla Corte per provare 
che gli ufficiali dello Stato maggiore, compreso 
il loro capo generale Boisdeffre, nominato in 
quella lettera, si consideravano obbligati di 
difendermi contro gli attacchi di Picquart. 

Qui l'interrogatorio continua così : 

Low — Ebbene, volete ora darmi le prove, 
al sive iii are Lar ine 
relnzioni con un agente estero ? 

Esterhasy — Prego la Corte di prestare atten- 
zione a ciò che dico. Io feci In dichiarazione su 
Tea relazioni come testimonio e sotto il vincolo 
lel giuramento dissi la verità. Nulla poteva for- 
dirla o In Corto è padrona di credermi 0 
i capi sanno coss ne debbono pensare. Ad 
parlare. Se nog.lo finno è affure che 


zamni 
no. I 
essi spetta di 
li riguarda. 

Loew — Mu vol dî questo fatto avete le prove? 

Esterhasy — To non ve ne dirò di 

Loew — Noi nom vi chiediamo di proturle queste 
prove, ma di direi so le possedete, 

Esterhazy — Ripeto che como testimonio dissi 
la verità. 

Loew — Sia pure. Purlisimo adesso sl dorde- 
reau. Avvicinatevi. Lo riconoscete? 

Esterhazy (dopo averlo. guardato) — «Perfetta. 
mente, è il documento che mi sî mostrò al Con 
siglio dî guerra. Ma, invecchiando, si è sbiadito, 

Data Coca avete da dimo? 

— Signor presidente, per non _stun- 
are lr Cota i invi prioni © mole eomdiini 
iu cui mi trovo nulla posso dirne. I? Consiglio di 

ara del 1994 dichiarò che ne eraantore Dreyfus. 

uelfo del 1898 che non era mio. Nulla ho di ag 
giungaro. 

Loew — Etca qui dus Iettere vostre, una del 
1892 © una del 1594. Esse sono scritte _nell'iden- 
dica carta fn cui è serîîto il Zorderam. Le ricono 
scete? 

Esterhasy — L'una è mia. L'altra può esserlo 
egualmente. 

Lote — Ora vi leggerò la relrzione dii periti su 


questa carta. 

Esterhary — (po aver nîla Ta Jotture dalla 

zia). Infutti jo mi sono sovente servito di carta 
FE come quella @ Îo ne portavo meco agi esercizi 
e alle manovre. E° una carta leggera, occupa, poco 
queto, ft pi 3 tamparnto, ©, permette d 9 
are. La quadrigliatura poi è utile dal punto di 
rista topografico, Vedete, una cagta sfinile può con- 
tenere un numero enorme di parole. Nun potete 
credere quanta ne abbin compernta. 

Loew — Ma vol avete dichiarato duvanti a va- 


rie persone che sieto l'autore del bordereau. 
Esterhazy — Falsissimo. Chi sono queste per 
sone? 
Loro — Chincolle, al quale diceste: Se mi rom- 
pono le scatol 
scritto io. 


col loro Sordereau, dirò che l'ho 


— Chincolle, il quale non conosco, ha. 


Nella terza udienza, sopra deposizioni del 
generale Guerrier chie gli era diventato ostile, 
Esterkazy voleva dirne le cause, ma il presi- 
‘onsiglieri scorgendo nelle sue pa- 
role glì elementi di uma diffamazione, gli in 
pedîrono di continnare. 

Esterhazy allora esclamò: Benissimo; quando 
voglio spiegare i moventi che spinsero i testi- 
ontro di me, voi non mi perm di 

Lo farò avanti ad altri; e dirò il re 


moni 


riunite appena sin approvata la legge presen- 
tata dal goremo, 


» 
n di Da Paty do Clam diretta a Este 


La lette 
rhazy lo informa della linea di condotta che 
egli intendo seguire, dandogli inoltre vari ar 
vertimenti 
Paty di 
Nel caso in cui il generale Pellienx mi chiodes 
ae ebbi rapporti con voi, ho intenzione dî din 
4 dia contro Esterhazs, compensi l'importanza 
£ preveninelo, per impedire un atto disperato: da 
% parte sua. Putrai dunque im relazione con lui in 
< tn modo che desidero tacere per non 
< mettero dei terzi ni quali ho d 
< more. Devo die ta duma velhta è naso 
4 Iatamente estranca # q 
4 con Esterhaoy ebber 
< prendere canto suo 
«Ap possesso di un 
« docun È 


@ timenti patrioti, e; del resto, vi rinseiî senza 
€ difficoltà. 

< Il mio intervento fat dunque motivato per mo- 
« derare tma es ione assai legittime. 

Mi astenni dal 


sero noî bene d'accordo, così per voi come per me. 
Tutto va bene. La persona che fa cercare lo fa 


moso lettero di Piequart in stile. convenuto, 


cisamento l'autore del telegramma firmato Jilanche 
che è di una seribtura leggermento simulata. La 


polizia vi mise la mano sopra. E" una amica del 
curato. Si potrà provare che il rufeno nalla vi 
consognà. 
x 
Eccovi poi un altro brano curiosissimo delle 
rivelazioni di Esterbazy : 
— Quando venne il Zala io continzaro a 
ricevere istruzioni giornaliere ad ogni momento. ' 
al mio indirizzo e a quello dell'avv. Tesenas che 
lo Stato maggiore e il ministero indirizzaronsi per 


x 
PARIGI, 5, ore 11,30 antim — (7acopo.) 
Ie rivelazioni di Esterhazy producono m'îm- 
pressione considerevole nai circoli parlumentari. 
Si parla di un'interpellanza che sarà fatta 
a Freycinet sopra i fatti denunciati da Esto 
rhazy che assicurasi facilmente controllabili ; 
sopratutto poi sulla necessità di procedere a 
un'inchiesta sulla falsificazione del' petit blew. 
La Libre Parole ammetto che Esterhazy, 
come afferma egli, lo portò il fumoso articolo 
firmato Divi, ma poi non le recapitò più nulla. 
——_—eo en — 

La soliomissione di Mangascià e Sebal 

MASSAUIA, 5. — (Ag. Stefimi) Giunguuo no 
tizio dal campo di nuti Bormio 

La mattina del 18 febbraio ras o me 
fcbat si sono presentati con La pietra a colo al 
l'imperatore, che con grande apparato di forze, era 
circondato; da molti suoi capi, tra coi il re del 
Goggiam Teclainanok, ras ras Micael e 
ras Oli. 

ec e___& 

Lo Czar in Austria 

(Nostro telegr. part.) 

VIENNA, #, ore 6,5 pom. — (Z) In que 
sti circoli sî assicura che I ezar visiterà nel 
prossimo april Francesco Giuseppe al castello 
imperiale di Lainz, ovo già sarebbere comin 
tiati i preparativi pel ricevimento. 


10 setoparo dagli stai in Russia 
(Nostro telegramma. particolare) 


PIETROBURGO, 5, cre 11 ant — la Mo 
skiotesktia Viedomosti in um articolb intorno all 
Conferenza sul disarmo dice che — dato anche che 
non si accettino tutti i punti del programma — 

pure, l'idea lanciata dallo ezar porterà in seguito 
# suoi frutti. 

APor riconase-resi e applicheraasi l'idea che lo 
cuar gettò în un'epoex in cut ) Baropa cra armata 
Pallone alto pronta a gettarsi nella lotta 
per la vittoria definitiva. 

P° questi idea è la più grande vittoria di tutt le 
storia. 

— Continun lo sciopero di studenti o stadentesee 
da Pietroburgo, Mosca o Kiew. 

—__ 
II nuovo Ministero spagnuolo 
vane 


MADRID, 5. — Romero Robledo tia offerto 
il sno Sagasta per la difisa delle 
libertà, stanto In presenza di fre rezzionari 
nell’attunlo ministero. 

Il Consiglio dei ministri, tematosî ieri, è 
stato brevissimo ed Îta aggiornato le nomine 
al Consîglio odierno, al quale assisterà il novo 
ministro della giustizia, Duran. 

L'ammiraglio Camara rifiuta il portafoglio 
della marina, preferendo il comando della 
squadra d'istruzione. 

Si parle di Gomez Imar per 1 portafoglio 
della marina. I} presidente del Consiglio, Sft- 
vela, conferirà stamane con lui. 

x 

VALENZA, 5. — E' giunta In nave Cie 
ribon con gli ultimi spagnuoli rimpatrianti 
dall'isola di Cuba. Il pitardo della Cheribon 
destava allarme. 


x 
MADRID, 5. — Ebbero luogo a Valenza 
alcune dimostrazioni. Maneano i_particoli 
— ti n 

Il nuovo Gabinetto ungherese 


(Nagiro telegr. part.) 
BUDAPEST, 5, ore LI ant. — Ventid 
dei dell'ant ito wazionale, fra i quali 1l conte 


Ap 
partite 


oyi ed Hucansky, sono entrati formalmente ne 
liberale. 


techezussi lanedî a Vienna per assistere al 


gici 


mo di Banfy, nuoro gramuastro di Corte * 


conferirà col 

ioni È irà col Governo austriaco sulle que 
visicreazy © Lulaca partiranno pure domani per 
jenna. 


en 
L’aumento del cambio 


L'Opinione ritorna alla carica con l'aumento del 
cambio, e, facendosi forte nullameno che dell'auto 
rità del Commercio di Milano, ne fa mucora risa- 
lîre al ministro del tesoro, on. Vacchelli, la respon: 
sabilità, in quanto avrebbe aumentata ln cirvola- 
zione a debito dello Stato, oltre nd i ad 
aamentaria anche più co'metodo che avebbo adot- 
tato per l'emissione degli spezzati met: 

Siamo d'accordo con l'Opinione nel ritenere che, 
se i cambi sull’estero continuano ad essere sfavore 
voli al peese, ciò è dovuto; nom all’eccedenza dei 
nostri debiti sui crediti verso l'estero, mei quali vè 
certamente equilibrio, 0 poco meno; bensì alfo stato 
dallo nostra dccazione, tata da 1650 mi- 

carta inconveribile, fra biglietti ban- 
CO a e debito del Baia” 

Ma non siamo più d'accordo con la nostra com- 
sorella quando attribuisce l'anmento del cambio; 
verificatosi in questi giorni — nota stridente in 
mezzo all'andamento generale del mercato — al 
l'aumento della circolazione di Stato, aumento che 
non esiste se non nella sua fantasia. 

Infatti, dal febbraio 1898 al febbraio 1999; lu 
circolazione per conto dello Stato è scemata da 
A 562 milleni, compresi è 10 milioni im broni di 

sì, © il tesoro preme meno sulla circolazione go- 
eralo del paese anche con la anticipazioni banca- 
rio, che al 98 febbenio 1898 saliva î 
mentre alla stessa data del 1399 

Tn sostanza, vè una diminuzi 
Nioni di lire; ed è qualche cosa, 
vè assolutamente aumento. 

V'è bensì un aumento di circa 90 milioni nella 
circolazione propria della Banche, ma. su questa 
l'onorevole ministro del fesoro non può influire, nè 
è desiderabile Inffuisca. 

Se le Banche lavorano di più, non v' & che da 
rallegrarsene. 

Sul complesso della circolazione v'è un aumento 
di circa 14 milioni, e se non è superiore, lo 
al fatto della diminuzione della carta di Stato. Ma 
non è nemmeno ciò che possa esercitare una note- 
vole ariano sull'andamento dei cambi. 

L'inasprimento def cambi è imeomineinto dopo eti 
aumenti effettuntì nella circofazione di Stato in 
virtù della legge bancaria del 1897, ed ara eon- 
tinna principalmente per In mancanza di facili im- 
pieghi în titoli pubblici, i quali debbono perciò «> 
sere importati dall'estero, con conseguente esporta 
zione di divise rappresentanti oro. 

Dobbiamo rammentare all’Opinione che le ultime 
operazioni dell’uffidurit linnno dimostrata ma ub 
teriore diminuzione di cirea 100 mulini di lire 
nella consistenza del debito nazionale esistente al 
l'estero? 

Quanto al metodo di emissione delle monete di- 
visionali, posto anche che l'on. ministro del tesoro 
incominci ad emettaro quelle che non costituiscono 
ta copertura def buon dî qu. citolinti, 0. he 
quindi not debbano dar Iuago ad un contestuale 
tiro dei piccoli biglietti, vorremmo che: l'Opinione 
ci dimostrasso come ciò passa corti ad un 
< aumento della quantità della carta. circolante 
corso forzoso effettivo », come cem afferma? 

I 110 milioni di buoni, sotorizzati per legge, non 
saranno per ciò aumentati. 

Ed anzi, se pure non vi sarà n cambio conte- 
stuale, aucho can qual metodo vi anrà però una di- 
minuzione effattiva sub 110 milioni di circo» 
Janti, perchè { buoni lo; e rientreranno, dal 
15 mazzo, von snruuno Pi sestituiti con buoni 


n ogni modo, nov 


novi. 
Quindi vi sari por sempre una diminuzione 
dsl, lenta o mal in aumento. né 

Ciò per la ciscolazione di Stato. 

Riguanlo alla circolazione banesrin, dobbiamo far 
notuze all'Opinione che it metodo di inizio della 
emissione delle monete divisioni, pre cni est 
snueve appunto all'on. Vacchelti, oltre che sur ac- 
compagno, dii più al meno, dul ritito dei Buoni, 
determinerì' necessariamente una contrazione anche 
nola circolazione della, Banca d'Lialia, 

Infatti, lo moneto divisiomali da emettoro. fanno 

rie del fando di dotazione del Tesoro fornito alla 

che sv ne vale come riserva per lb mn 
emissione. Ma, dinsiraito questo coefficiente. della 
sun riserva, essa dovei ridurre im ione i suoi 
biglfetti circolanti: fenomeno di cui l'Opinione vorrà 
ese tener conto, pes persndersi di uit. la fb 
delle sue critiche. 


in giro per il mondo 


Ho rivisto stamane con piacere nelle cronache dei 
giornali di Roma questo titolo: 

— Gli selezzi del faluine. 

E ciò n proposito d'un fulmine caduto stanotte 


sul cavo della luce elettrica, a Tivoli, che ha avuto 


effetto d'interro la corrente © di lasciare 
per mezz'ora al buio 

Da questi bennictti fulmini bisogna aspettarsone 

d'ogni colore, Se no parlava anche poco fa in un 


eroechio di sfherendati, innamri ad Aragno. 

— Nessuna stranezza — dicora uno — nessun 
mimculo, nessun. giuoco di prestigio può rivaleg- 
giare con gl'incompreasibili fenomeni dell'elettricita. 
Guaniato il fulmine. C'è tatta una letteratura su i 
suoi schorzi. 

— Schersi, invero, di cattivo: genere; 

— Non sempre. Una volta, per esempio, un ful 
mine investì un cartettiere che portava in mano 
una lanterna spenta: accese la lanterna 0 non foce 
all'uomo alcun male. 

— Era un fulmine lampista. 

‘aliza volta portò via le memeto do un 
borsellino. 

che man era certamente il mie! 

senza, toccare il borsellino, nè la tasca che 
lo conteneva. 

ui falmino borsaiuolo. 


— 0h, basta! Queste sono inezia, vicino a ciò 
che foco un fulmine ehe cadde 

Carioaità generale. 

— E che mai foco? 

— Apà, nientemeno, duo domino d'ostriche e 
— ciò che è più inerebilo — chiuse la bocca di 
mia moglie... 

x 
Ta una riunione di studenti della nostra Univer- 
fu letto, ferî, il seguente ordine del giorno, che 


lal resoconto del 
stenti dell di fronte 
vi progetti del govurno ch la libertà 
ampa, di riunione, di pensiero, affermano una- 


tochè l'intelletto 


possi spero, Ja me. 


tere essi diranno 
ce tentano @ ri- 
condurre patria. » 

Sta tatto bene; ma mi pare che un ordino del 
giorno come questo faccia nascere fl dubbio che vi 
sia sempre qualche studente così ostinato, dn segui» 
tare a dire mo a tutte lv minacce c 2 tutto lo Toe 
siughe della grammatica 


.. Pare, insomma, che se il braccio può comi 
V'intelletio nun riesca a sapere, nè la memaria a 


x 
Lo cose più strane non succedono più in Ame 


rica, ma a Vienna, 
Tri una maestra dî piano, Erminia. Ulti 
suicidarsi, im do i dolore cemetale della mete. 


del fidanzato, ebbe ieri la pértinacia di fare quante 
segue; 

Stando a letto prese un forte veleno. 

Siccome gli effetti tarlavano a manifestarei, traîi» 
gugiò successivamente: arsenico, ciorsto di potassio 
© salo d’acetosella. 

Non sentendo ancora l'effetto, ehbe la forza di 
prendere 50 polserino di morfina. 
Ma neppore queste bastarono. 

La Ulrich si trascinò allora in cucina e, dato di 
piglio ad um pestello, incominciò a menarsi colpi 
ra testa. Poi s'inforse parecchie ferite con un teme 

Dopo ciù credete che sia morta? 

Niente affito! 

Trasportata all'ospedale, $ medief amo 


rato che sperano di salvarla. Non c'è più 
la libertà di mocire 
Questo suicidio mancato me ne richiama in mente 


‘un altro, più straordinario ancora. 

atriale cm cr deci d'oniecanne Pao 
È a - 

modo di togliersi fanne 

Veleno — pistolettata — strangolamento — aus 
negamento. 

Si propinò, cioè, del veleno; poi tenendo în manq 
una pistola ben carica, andò ad nppicenrsi al rame 
d'un albero che si protendeva su un lugo: 

Il suicida pensa 

— 8e il veleno nom basta, mi tiro una. pistolet> 
tata, e, frattanto. m'appicco, pel caso in cui fl 
colpò nom fosse mortale. Chè se, poi, In corda, si 
romperà, cadrò nell'acqua e morirò alfgato. 

E, tutto allegro, il suicida miso subito in atto if 
suo “ivisamento. 

Ma cho avvenne? 

La palla della pistola, anzichè colpie lui, trono 
la corda della forca. L'appiccato cadde nell'acqua, 
ne bevve molta, ma, mentre era per alf'igure, giunse. 
un barcainolo e lo salvò. Frattanto conel'acqua bee 
vuta, riguttò anche il veleno e così potè tornarsene: 
‘a casa più sano di prima. 

Por morire l'iafelice dovetto poi ricorrere a_ um 
mezzo estremo: dovette fumare. una sigaretta. au 
stria 


»* 
La scenetta è noi giardini pubblici. : 
La mamma a un marmocchietto di sette anni 
— Come mai non ginochi più con Luciana? * 
— Non la posso salfrie. 

— VI sioto bisticciuti. 

— 0, molto! 

— E perchè? 

— Perchè lei non vuolo che lo sia i papà della» 

sa bambola P 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 3 marsa. 
Quando fo vi ho dotto clte vi erano in Fran: 
cia fanta Taghe che in breve tatti $ francesf 
ero buon profeta. To sona 
ora — moralmente, s'intende — con la tren 
tima di perquisizioni che infiorarono ln siornata 
di ieri, Il signor Dupuy — dupo um certo 
tompo — ha scopetto che sì andurano conti 
tuendo una mozza dozzina di overni, i quali 
più o meno volevano rovesciare quello della 
Repubblica. Il « Salvate ln Francia, generale» 
dell'ervico è lungo Dèroniede, ha aperto gli oe- 
chî al prosidento del Consiglio, e, regnante 
Loubet, Ba fitto la gran frittata. 
x 
Dio buono! To approvo, ma tremo. dinanzi 
al irimero dei processi af quali assisteremo. 
Processi Dreyfus, : Piequart, Zola, Gohior, DA 
ronde, Reîunel; processi civili, militari, giu 
diziari, pertradimento, per falso, per catuunia.,. 
Chi può diro quando finiamo? Nom c'è che 
lu spertnza che manifestava iersera nn magi. 
strato: — Pinito l'affare Dreyfus, avremo und 
attmistia generale. — Un ripulimento genoralo ... 
Preeistmento, Vedete cosa fa Parigi per prepa» 


rarsî all'Esposizione. Ovunque si restaura, s'im- 
bianca, sf fa nettezza. sul 
terreno politico. — Il progetto mi piace. Sarà 


unn specie di parasole che ci 1iparerà dal solo 
detta discontia, come quello che si progetta per 
ripararei dal sole solito, it vocehio sole... — ? 
— Come, non lo supeto? Îl manico sarà alto 
cento metri, largo tanto che cortterrà un re- 
sttrurant, un csi, cho so fo? L'ontbrelto, largo 
contoquaranta metri, potrà riparare d'ocimila 
persgne.. — Eblbene! il parasole del signor 
Dupuy coprirà le Francia intera, ponendola af 
coperto dalle intemperie... politiche ! 


II successo dell’abato Perosi è -. ass 
monto © senza reticenze - assai gramlo, 
sumentato alla seconda audizione del suo ma- 
gnifico oratorio. Nondimmno, la stumpa 
parlò poco; perchò gli organizzatori deila 
cuzione della Risurrezione di Cristo non le 
hanno inviato un sersizio come è abitoata di 
ricevere. Le trà andizioni luscieranno però im- 


dubbiamente oma bell sommetta all'opera 
< degli italfani poveri » per le qualî furono 
firtte. Cosn sin questa « opera > noî italiani 


dell'altra sponda, non lo sappiamo precisa- 
mente, ma è opera di carità, e anche se af 
fanciulli che raccoglie non s'insegna ‘che Roma 
è la capitale d'Italia > non fi naîla, e nom 


x 

Tutt'altro. Anzi la colonia italiana voleva com 
un pranzo speciale della Polenta — dî cui ie 
presidente d'onore avevo preso l'iniziativa — 
fosteggiare Ia nasceuto gloria italiana. L’affare 
però è abortito. Pare che l'ambasciatore 
d'Italia avesse invitato alla sua monsa l'abate 
Perosi, il quale aveva declinato cortesemente 
l'onore, per cui non credette poi accettare di ve» 


nire alla nostra; tanto più che la S. E. sullodata 
ha l'abitodine di assistero ai nostri pranzi 
Questi rifiuti sono - paro - imposti dall'essenò 


ormai l'abate Prosì « un fmzionario ‘ pontifi- 
cio ». Io però ho la testa dura e non credo 
che so l'avessero lasciato venire alla Polenta, 
ciò avrebbe implicato la rinunzia, del Papa al 
potere temporale. 

Le cose, creda puro monsignor Clari,, sareb» 
bero restato come:si dice qui, en 2 étut — co 
mo sono. E avremmo continuato a rispettare ale 
tamente l'uonio meraviglioso chea novant'anni 
sopporta: alllgramente un'operazione; @ a “far 
voti che viva ancora lungamente per la glorig 


Folla Chiesa e dell'Italia — como continuere 1 — Dello spirito, pure ma — (severa { lange Nera, già fatta dae setlgne Eos CRON AC, A DI ROM A dezza della mente — monsignor Valerio Anzinò, | di designare il presidente, nominarono la nuova pree' 


mo anche dopo il « grande rifiuto. » mente) — Lavedan manca di rispetto assolu- | restato per una condanna contuhicialo 9 £ Ò ppellano maggiore di 8. M. il Re d'Italia, nel- | sidonza nelle persone di 

4 » tamente alle istituzioni repubblicane! dici giorni di reclusione, inflittagli dal tribunale di l'età di 67 anni, amorosamente assistito dalla s0- n oati: Gn. sanafore Ross, on. del 

Poco ho ora da aggiungere ai telegrammi | ‘Je te crois! Mantova, he icontò uno 1 culto per la LA SALUTE DEL PAPA pala Giusi, dl pplano di ora, don Ni, ini, comm. Slrado Lemmi, ervscato SAUL ea 

ra 4; stessa lettura fatta nel mantovano. SN greto zalti ire dai nepoti, dal dott. Quirico © le; [one 

che vi înviai sul five o clock del Figaro © Polchetto. |" tti che il tibanalo militare di Firenze lo a-| Ecco il bollettino unico di oggi parrosa di 8, Carlo ni Cativari, dal padeo Whitmee | j,Couslieri: deputato Casale, generale Cigliuti, co» 

sulle di dis della Risurrezione, dove il | sn——_————— Ore 10 ant. Li padi lonnello Duce, deputato Niccoli n 
pe ea : Frecce EN schio ore di ripow. | "tore di Sta Silvestro. Questi lo ‘aveva. vegliato | deputato rie 

Vaticano in pompa magna, e il Quirinale In Impressioni sul voto di feri danna di Mantova pende ricorso. || / “| © — otte tramatilla con parecchie ore_di riposo. | nella notte. cheli, cav. Parenti, comm, Serafini, cav. raven 

forma più modesta, si sono sempre trovati al- (Nostro telegr. part.) Trai. dentino inerenziore Impression | Fwtioni ftt regolari. Non si è eeduto nec | "Era omo di vivace ingegno, di sola duiin | cv. rompo ig. Valerio cat Volpe 


Jato. Non ci sono stati gli entusiasmi di Mi- 


spiacevolmente. costumi purissimi, di fermo carattore, di tatto | Segretari: Magaguini © Grandis — cassiore 


3 TORINO, 5, ore 4,90 pom. — Sebbene prove. Subito dopo la visita, S, 5. ha desiderato la- | sinietto. i la ci Ù i ha 
Tano, © non è venuta a nessun parigino la ne. 50, Denti UN cera ; i squiaito, rivelato in ogal occasione. Neo tt | 777 A 
RT e ste ipoo taverne | ol glo pad le previ. La Gaseciosti|'Una ‘conferenza di Scipio Sighele [mE e its e raviniione or | Febo pria i ‘Albena, na 1808, AM | Gcoala pretdeote Marin giant du 
‘ciando l'abate Perosi. E si capisce, perchè il |una farsa della quale gli autori, malgrado l'esito, (Nostro telegramma particolare) Gio È x al racertorio mentre, tutto il Piemonte. fremeva | rasialo, Corrai, Cerutti, Gierlioni, azioni, 
jabblico a 150 franchi ogni palco e 25 le pol- | non sono troppo contenti. nessun crilerio avendo | "vENEZIA, 5, orè 3 pom, — Scipio Sighele parlò | - Stasera mon sî pubblica il Bollettino. Sere fa, ni 100) lieto sopsenaseet, spessi [DO ennio Pere nta SÌ 
ne, pubblico fatto di tutti i possibili di- | presieduto al voto. Elogia i deputati. piemontesi | {vel Etno) oe 2 Doera di è Anmenail ine Firmati: Mazzoni - Lapponi. |jn mezzo sl grido di Viva Pio dX ccheggiante | Halian! alle gara 0 miatole europei del 1809, 


‘scendenti delle crociate, è un pubblico com-|Sontrari c considera tali quelli assenti, spocialmento I Te ala pe Alana — e 
passalo che fon eprime La HE esa Sele ce lan he Maio concttose conferenza riscosse molti applausi. A Tor dl Quinto. — Stamane ha avuto iuogo 
10 con dei i è con degli applausi 


da un capo all' altro d'Italia, in un'ora .di entusia- | Corse velocipe: 
Area iano ba era ug e di illusione, che patria e religione potevano porse d'ogi al Velofromo: -— L 

P onto taminò 1 esatieri dell'opera del D'An- | al poligono del tiro a segno di Tor di Quinto la | essere due termini non_ contraddittori, ma pertet- | __ Premio Napoli — Prima batteria: Primo Pasini 
discreti. Ma, a più riprese, il ramma religioso | npltenpa, commentando 1 voto dice che 1 | inzio e delinò i tipi de moi soma. Pal della | nangurazione delle gare annuali. Vi è stato moto pendenti nd un allo sentimento civile. | secondo Goret — Seconda batteria: Primo Minori, 
— poichè è un dramma, 6 come un dramma |tampre lega. Fo, la però. Dole all'stro ed | {ria del superuomo che il D' Anmunzio ppi in| (neo dint Sono intervenuti i generali | Cappellano della R. Casa in Firenze (1888); cop: |” Decisiva: Primo Minozz, secondo Malfislerzo Cornet, 


tiche, — Ecco il reso= 


Dod È è | semi up i, = comandante il IX corpo d' armata e Per- | pellano maggiore di Corte (1878), tutta la sua vita 
me dà le emozioni, le ansie, commuove, e vi | all'interno. qualcuno de’ suoi romanzi, combattendola. Y tempi | Toumon, comani D e ino maggiore (1878), tu sua vita | quarto Pasini. 
4 hi di Faro: erni vi ni a n sche ont ando della divisione, il | fa inspirata n questo sentimento. Sacerdote, viventi Ù Î mo Sii i. 
= ta:fa ore quel gh 9 rg Vi i moderni vogliono l'avvicinamento degli uomini ruechetti, reggente il comu I N ibspirata n qu ntimento. Sacerdote, vivente | ‘ Premio Firenze (prova unica) — Primo Siagrossi. 
davado — ha fato rompere quel ghiaccio ar | Ne enumera i more. Non sì pò, quindi ne { pesi al doti, no l'iglamento, Tegatato' Gusti, i preltto comm. Berto, È com. | a Cote, ebbe vincere non pochi ostacoli Anche pat secondo Ageno, Urso Lalbrecia 
iciale e prorompei n Ip » gare! cia, tantò più che la votazione non L'oratore è stato assai complimentato. De Angelis, deputato provinciale, il colonnello dei | non poche amarezze per la irreconcilisbilità vaticana Premio Torino (Tandems) — Prima batteria ? 
+, impegna di accettare i disegni con stati fo da i Lavista, il 3 ts Primo C 
aa impegni segni come sono stati for- qu Lavista, il. Genna, sl 630 fanteria. | che della potestà regia e pontificia dichinrava in- | Primo Corel Lambreche, gecondo sorti SE 
— Lo ammiro completamente! — mi disse È adave! n tr. iti ufficiali superiori e parecchi invitati. compatibile ln contemporanea esplicazione qui in | fois Patteria: Primo Dei-Siugrosai, secondo Ferrari- 
Massonot; — serbo le sue parole como il mi- Riùsicde SIE = <letat Ici pi: Do i uns quos ATO | "Ta Società del tiro a segno intendo di dare alle | Roma. A tutto le avversità oppose animo sereno ed | ‘’Decisiva : Primo Ferrari-Bizio, secondo Cornete 
citta Sapete ce aione <iprata o telegramma particolare) gare di quest'anno un indirizzo speciale invitando | una coscienza forte del sentirsi pura. Quando ogni spe- | Lambrecht, terzo Dei-Singrossi. ‘a 
ostro telegr. part. 


ol Parge 0 00 fi prendervi parte specialmente i giovani e noi ben | ranza di conciliazione srani nella bufera che tra- || “Do lira giornata di corse internazion 
fo definirei ? Un Bach italiano... modernizzato. iL — (De Fonso)|® Prendere Aran ir era e e a internazionali. 


i. — Teri serà gono giunti a Roma 


li i pa RUSSI, 5, ore 5 — Era stata indetta per | Ieri, dopo atti icerche, fa ri ito entro n ì n ] sÈ 

mi , 5, ore 5 pom per | Iori, dopo atti e, fa rinvenuto en ; st ET erà sono giunti 
Dia e CO | seg qui. vs riuniie, li coi scopo. spiarente era |a filnima maschia, preso Gersdì, 1. cadavere | o ® sno, deto diventare ua _scacla TI, olnce, | nel seo lait amcerdatle dolente ma non to Peer 
pregl spell'istesso tempo! neo di | Solo di commemorare Felice Cavallotti, ma in so-| dellnfelico Giaimo Mauro, sequestrato il 16 feb ione © di disciplina della gioventà. Se avrà, questi | sciato, filando che la Provvidenza avrebbo trovato | foocorall'Hotl del QuiMmAiEe tI 
— Questo giudizio mi consola di quello di | Stanza di protestare contro i provvedimenti. politici | braio, poodnas alti intenti educativi De ‘a segno, vvero | fl modo di fur cessare un disdio che reputava fa- Rie feti 
mn critico, che chiamerò X, in un giornale che | proposti dal governo e discussi alla Camera. ‘Furono arrestati sei pericolosi individui, fra eni | !"4 istituzione seria © fruttuoso a Rari iap jAlta Croce d'Oro. — 04 Iocali sociali di 
intitolerò Y, il quale, dopa detto che Perosi eofeto "iI Ravenna sendo stato. Infbrnikto | Farinella Angelo, che si confessò autor principale | - Fece con signorile cortesia gli. oenri di cam. Chi potè conoscerlo a fondo, afferma che questa | via Cernaia ha avuto luogo la festa di beneficenza. 


è tti è draiaibati rel n o si ai i ° | nuovo presidente del tiro a segno, don Camillo Bor- | fu la preghiera che volse al cielo anche il giorno | promossa dalle signore pattonesse della Croce d'Oro 
gion è descrittivo, non è drammatico (1) che | che si sarebbe tenuto, inveco di una commemora» | del delitto. Costui agiva per vendetta e gli altî | ghose, principo del Vivaro. in cui! nella chiesa di S. Maria degli Angul, es | ‘lana. Molto pubblico vi ha assistito. 

‘on ha stile, che non ha nulla di Palestrina, |zione, un comizio repubblicano è socialista. com in- | cinque perchè allettati dalla speranza di guadagni. | £*Nii frevo riposo fra la gara del mattino e quella?| sendosi ogni altro prelato romano rifiutato, benedì | 5010 state, distribuite. vestine e giocatipli a venti: 
De non ha ombra di ideo, non una armonia | tervento di qualche migliaio di persone, o conside | Il Farinella confessò l'ispettore Alongi che la po ve riposo gara q - prelato romano rifiutato, benedì | cinque bambini poveri: La fosta fa rallegrata dal 
ghe non ha ombra di idee, non ma ArmONIA | rando È giorno festivo ed Il paese contro. di molti | vera vittima, aggreità. nottetempo, fu trascinato, del pomeriggio vi fo un elzone ll quale prec | al'one del. Principe eelitario talia cola | oneri de pareri ic. 

gua gonelude Pe! — ma, ha dal lle; | acini disocepati, li prio 1 riunione; tanto | malgrado implraso piangendo pe tinto | pri a deine dl ro n sogno © ‘o asirtà | Prices Elena di Montenegro Fon fu qurta | "La igor va Anbri cal erazioament se 


capo vano = per fon vi furono brindisi; ma fra una prova e l'altra | anche l'ultima preghiera dell'uomo pio. compaguata al piano dalla signora Ceretti; le signo» 
* più che i promotori, difidat, deelinarono ogni re | vita, fino alla contrada di Contaello ove la mas | del preti beavi. iatri. sen. dog Interventi | In monsignor Anzino si è spenta un'alta e sim-| rino marchesa Pelrii è Vesco rcitarono dei ve 


sta Sponsabilità. crarono a colpi di scure. ssp 5 ci ul 5 “ 
‘La nuova versione che la Comédie Fran-| La giornata a Russi è passata calma, le Società | . Si loda l'ottimo servizio disposto dal prefetto De RRES II doppo” dae." DESRRO I TAO | DA gg queto poi i da lola | (unire o Dre Do Posse da DI 
paise ci diodo dell'Ofello, di Shakeaspeare, opera | ravennati non essendosi mosse. Seta perchè i sel brutti cei avevano divisato di | Pesidenta — D, \ugiia, alsatoi per primo, ei | valida roma, Ml Iatto dell sua famiglia rn: Quo: | Sabbrishe è molini firipo © pasto per di, valore di 
del simpaticissimo Aycard, è eccellente, sopra- rare. garsi alla latitanza, costituendo una banda di ma | isso sto che la Società del tiro a sogno di Roma | sto spiega il grando concorso di distinti uomini di 3000 lire col pretesto di aprire una rivendita in via 
fatto quanto alla fedeltà del testo. Scritta n L’arciduchessa Stefania fosso presieduta da un Borgheso, o rice che ap-| ogni classe è di ogni ceto — deputati, sentori, pre | Cl Golino 
versi — e sarebbe stato preferibile alternarli (Nostro _telegr. part.) panto”un Borghese, i nonno di don Camillo, fa | Ist, alti fanzionari della Corto è della Curia, nc» | gut acoacato Gigante amo stati arrestati CI piaci» 
con la prosa, coma fece l'immortale autore del- o E eri S PO R/T colonnello di Napoleone I; e fu di quei soldati del- | corsi a vederlo 0 nella camera ardente dove sta e- | gnolo Egisto Tofanari con negozio in via Veneta, 

MESSINA, 5, ore 9,45 pomerid. — (Arena). feno di dinlmtado. pelo Iuttaglie napoleo: | post, ne agi abiti saceriotali di abalo mitrato, | Sreo il gusto -u sequestrato “un quntle di past 


J'Olello — talvolta essi, come dirò? appari» 


rrgie) n Ù Hi Proveniente da Corfù, iersera entrava in questo 7 xiche, il valore italiano lasciarono quel seme che PI s! ll ;' appartenente al Possenti. 
‘scono troppo, familiari, ma nei punti colminanti | porto 1 ygehé Alma, con a bordo l'aciduchesa CORSE DI CAVALLI AS, ROSSORE | iti) pl so dale menti è dagli sali l'idea Catalana "ade abitazione el dellato LL via | “Bone complice è sato pare arantato certo Fel 
Si alzano all'elevatezza della gran tragedia. | Austria Stefania, vedova del principe. ereditario ud. — (Baraccani/. Sono ter- | della patria nostra. del Sudario. Chiari. Furono sequestrati ad altro negoziante 1 
La scona famosa, ove Jago ispira la gelosia | Rodolfo. i cavalli a San Rossore. Tl principe don Camillo Borghese rispose ringra- | Appiedi del letto, sopra un coscino stanno le' de. | Qvintali di farina. 
al Moro, è resa dall’Aycard in modo da man-| Essa viaggia in stretto incognito. La riunione sportiva d'oggi è riuscita, come negli | ziando e dicendosi lieto e fiero di presiedere una | corazioni concesse a monsignor Anzino, protonotario mbino annegato. — rap Geronî 
tenerne tutta l'efficacia, e il penetrante inte- | Stamani, accompagnata da alcune dame, ha visi- | anni decorsi, assai brillante. Pisa, | Società chè credeva e sperava potoiso essero un | apostolico, nbate mitrato di $. Barbara di Mantova, Papere 
resse. Sì sono citate altro versioni o prima | tato la città © si recò al Duomo © al Cimitero mo- Pig epr pi gii erapiagiti cemento di forza è un valido iui alii dl gorrn iano e da reni sei nnehè o; di dos ansie stava divertaodosi pel r 
C oo soliti che si E ot a 50m en tini | Parlarono poi il socio Magagnini e il consigliere co- | medaglia commemorativa del 1866. Tutto. intomo ‘Una tinozga piena d'acqua, Nos 

crei Goltone Ta no eso è |’. Aimissa è una bella nave di diporto, armata | sibi cs! tano convegno i pesepe di ogm FIS | rame Trompeo, il prefetto Sermo o l'on. Ssatini, fl | al “etto splendono ceri che ituminano il pallido volto ‘e Rata he mogscio se no sic accorio 

Hi di due cannoni, con 42 uomini d'eq ‘Poichè l'ora è tarda per tolegrafare, assendosi in | quale disse brevemente e bene dell'importanza del- | del defunto, sereno nella calma della morte. in tempo, sero Armando è caduto nella tinozia 


A g ipaggio, co 
brani, questa è superiore a tutte quelle che | mandata dal capitano Rednazo Bernardo. Farcido | quest'anno adottato per lo corse un orario diverso, | l'istitaziono del tiro a segno, caldeggiò il concetto | | Anche vi sono corone della Regina, dei neputi, | sanegandovictsi. 
conosciamo — al teatro. Poichè è inutile il | chessa, oggi nel pomeriggio, o domattin a per fer | mi limiter a dirvi che il concorso fu numeros dell'onor, Baccelli che esso diventi uno dei centri | della signora Maroîti: di fiori lo prime, di ceramica | ,,P9P0 tn certo tempo i, parenti lo rinvennero li 
dire che a“tutte sarà smpre preferibile — alla | rovia, si recherà è Taormina. molte signore, elegnatisime tutto intervanrò dii Terna! dell'educazione popolare nasional, | l'altra. dentro, To portarono all'epodale di Sant Antoni 
Jettura — una semplice traduzione letterale. L'on di sino Fossi Veliari darò pens'aliro ragmaglio de Podio chiaso cca un selato ai carabinieri, il ui clou | _ Il conte Gianciti sl re dee alla cun dell'in De SES 
x 'on. Giacinto Frascara a Velletri | 1000 per cavalli di 8 auni ed oltre d'ogni passe, Di- | *ra presente, e all'esercito. ino a portarvi le condoglianze del Re e î® | mollettino mateoroiogico del 5 mars: 

* Monnet Sully, il grande attore che sa) ir » mat metri 1500 circa. È fra gli applausi e gli evviva al tiro a segno e gina. Telegrammi di condoglianze pervennero dal | Yu Europarta pressione è Baesa nella Rusa Contra 

y, fl gran pote, ostro telegramma particolare) na it: nana, del duca dll’ Arenella, | all'erta rispose 1 cclonell Lavista, mentre già | principe ‘fl 'Napol, del dusa. © dalla dociosa di | ret'a Mor” retarmanceto cera ela Manica, 208. * 


ot Ball i ziond firano inacri 
Risto intermedia, come 11 tosto VELLETRI, 5, oro 355 pom. — (Chiarezza), | Pace, di Herandì, Camillo, Guitarvinte, o Mongrana, | rimbombavano i colpi dele gare di tiro inco-| Genova, dalla principessa Letizia che per l'Anzino | Fr ftalia: Nello qlimo 24 are il barometro è ovunque 


A volte, sublime, per esempio nella scena 


L'on. Giaciuto ri le ore accom | di L00k, Drepano, di Sei rezzana-Flori. cis ri si A l'on. £ abbassato fino a por ‘ner 
con Jago, e rellalimo atto ove foco fremero| pagato dallo Nani Cl cas Mogol dpi | © F stato Viti Giorio» Pan po conii. || Alb de di questo che ta più che un banchetto matri epocale reverenza; all'on Zanardi, dal rici fi i ni ine pro ne: 
l'aditorio, con trovate meravigliose, o quando | provincia, dal cav. Scelti, dal'ig. Marchetti sia» | Giunge primo Lo Mongrana, 20 Pace. $.e Camilla | una riunione cordialmente simpatica alla. quale | “ Il giorno dei funerali non è peranco fissato. ua Banane cielo nuvoloso, quale pioggia in Liguria ed 


— it i pa laco di 7 Viana rr i 
aterra — in modo terrificante — Jago (doro | last. Cortina fu ricevuto dal sindaco Barbetta; da- | Lire 1500 per puledri. d'ogni paese nati nel 150 | sscistevano la presidenza del tiro a segno, gli pu Barometro 754 » Milgno, Qenoya, Moden 


Îa fatto dimenticare tutti gli Otello passati) | g; 002 stazione fu ricemmio dal ila ta; da | Lire 1500 per puledri d'ogni: paeso mati nel 1809 (tori e i commbsari dello gare © lo autorità, furono ” 
a ; Sitmigieri dalle cascato “i | cho non abbiano mai. vii. ; 18 com ; ieaeriana piega paiono e ore 
0 quando invaso dall’ angoscia © dalla collera, | Velletri di tuti i puo del collegio. con bandiera | ci presi i priui accordi per una gran gara di tro, 0- | ogC°all tenta ed ‘ila conferenza. Vetata dal di a Cagli ft 

Si stende sopra il verono per respiraro como | © dai sindaci puro di tutto il collegio. Orlando, di Dall' Acqua-Turati, | nunziata per l'autunno prossimo. Seri, lil'agrieritura, tag. comu. Tio Paegui,è n sti bell è frosehi specialmente fan 
80 soffocasso. ‘Appena sceso dal vagone è scoppiato un lungo ap- ‘el Varone KE, di Loreto, Spavtisento, di Mar: | " La premiazione del clechi a Sant A- | Como numerdsisimo patblico, nota essendo la spe terno a pasente; cino nuvoloso. 


Belluno 
Caiaa 


gofrase, rico 1a crea vertiginos a | as" dope di ch ima rt, aumerzine: | la, Ding di 7 Mok, food SAS | Taglie ola: Arenibo er | Cole anboue del sgeio proosore nl nie | on ciaoo Velli n ri 
volta della sua dizione, che fa perdere metà | nicipio. ‘E° stato ritirato : Orlando. è oggi popolato di gente e di carrozze, che si reca-| Snia. af” Priqui, che, con rara chiapazza el or. | amoltia 7,50 — Vento a mezzoli: 8 W debole — Stute 
delle parole, ciPl% 460 percorse la via principale etipata di pub- | Giunge’ primo: Spartinenta, secondo Diogene; | vano a Sant'Alessio. L'istituto dei ciechi premiava | nata parola, ha intrattenuto l'eletto uditorio nella | del cielo: coperto. 
ve Role: osato dirlo, nceusandone lo mio | "lo; Tutele finestre erino aftilato di signore n af ‘ooo | i alunni © le anne, che sì sono distiti nl pu | conferenze presadeti suli ratio agi erp ino —e_ 
3 plaudenti. eva — € Premio da) Sereliio » de sato anno scolastico. ‘strandone i migtiori modelli grandi & piccoli, ha oggi | nIuncia competonto a chi riporterà io vip 


orecchie, ma una giovane © bella attrice. mi |" Giunto 
riassicura dicendomi: — Non seno sente nulla: | splendide sale del 


e un dramma, non è, per quanto grande, una | Serimienio seguo, 


mntniciio, Alle ore 10 ebbe luogo nl | per cosa dì è au el oto di ogi pus. isiaaza |“ ‘una pia curiità: qull, che conduce ogni | parlato dll cari, dell migitrii a delle tsb-| iaia n, f7 un prochino son grosso siero KE 


lazzo del comune un solenne etri 2100, anno lassà molto persone e specialmente molte sì | biatrici. — Egli si A occupato cioè delle 
Do cermouth. d'onore “offerto | — Erano igserttii, Prumello, Rinaldo IT e Saint | BRIO Ii MO De E certo mondana, eppure è cr: | agricole destinate appunto alla 


ocdine | vato di Urdllanti smarrito il giorno 1. marzo nél pere 
jo imme- | corso da via Due Macelli a via Borgognona. 


treat, d'onore Oferte | Cama, dì Dall'Acqua-turs, Malnygrd e Varer Agricole deatinato appuato all 
pantomima, = E' ciò che in gergo di teatro | sitonte del'riunaie 0 tatto te autori a, di Dell'Acqua Turati, Mafnygrd a Varsro | Eotizia di tanto profumo di pit e di poesia, che | data dei prodot dle pate srtuene im Ln memenotenta. = Moneris», Sompea 
a et vapore lo del palazzo Giant Son a | oi pen para el, un, dine Rio: [Siae Tue ei, È EP I MESRA | nero pie i gel a, atto nitidi dall ta 

i page — get tale el polaiao Olanett Sono intervenuto 00 | land. Giorgina, dî Fodorigo Tesi que che "00 |" Penlere doppiamente uile lo fasogaamento con | *"tilat K 8 o 
libero. No avesto l'esempio frequente. da Sarah pal ni; Giorgine, di Roderito Telo: Diprano, Del: | © IUIRA io sporta questi iatinti ‘Soronti al ppi n pat ine fe | Sq Carialansagia di L- #50 è O. Om 


Bernardt. Consiste nel dire. rapidissimamento 
ina « tirata » por cavare poi l'effetto di con 
trasto, della fraso finale. Alla Comédie Fran- 

è d'uso nella tragedia, nel dramma, non 


lona, Mytilene © Giorgina. nostri dì è i prodotti meno noto, ma più carat pratiche di col- 
Givage primo Mafnyad, molto facilmente, secondo | toristico dei nostri tempi. Y derelitti, 1 delicienti di | tivazione, (04 esempio qu 


Lance 
ia " sità Tide foce dir pri it Plecola Cronaca 
ape eno PUMA: del du d'osta » — | n lampo tvrao cr slo, dune cd its | (eci arante o oprii «ia | PieC0128 Cronaca 


î n etto d'arte concesso da S. A. R. il duca d'Aosta Ù zioni, Fase giusto omaggio a quelli fra i nostri an- 
nella commedia; ed occo la ragione per cui in | più intensa attenzione dei convenuti, si siza e pro: Oapoto giro soncono da SA Rida Aa | Sor del giovanetti clochi co i volto Huminato | 200) ch d'tamaalitono sheet ammaearamenti | CARBONE 04 misteri, quat, paio da ie 
questo genero è inarrivabile. Foncla un discorso che sppena vi pasto risasumere | Distanza metri 2100. da ana sincera gioia per la medaglia. guadagnata! | be proftterolmente esareltàro Parto del campi. Sedile, peso frnatl, serio 
x De or ‘n meo ate nato lore | rano inacritt: iene, di Bechelli Sabatin, Gor-| “I° pico alunni studiano italian, *arimotic, | "Gou aloquanto parola prese sino commiato, al | TAI A e cene ee 80 
Mi sono divertito parecchio alla prova ge- | dere tra i presenti alcuni che già si mostrarono | diano, di Gio. Baita Chioto Henry VIII di Pan-| storia patria, religione e storia e musica. numeroso uditorio con felice sintesi additando gli in- vm : 5 
e O OT OOO ntian Pia | accaniti © feroci. avversari. Ricorda quanto _in | camo, Aleria, di "lobo Rook Inglerina è Yokohama, | "tt fe farzica È Ia oseupazione preferita, I rico- | ssgnamenti che, dalle suo ve o Delle sont 
ica , breve tempo egli ha fatto pel suo collegio, riu- | di Serramezzana-Flori, Periolo, di Simonetta. Apollo, | vorati stu è sposati; È O | Regnono:tracra gli insegnanti ooo” degli 


temo che bisognerà che veniato a Parigi” par | scendo a provvedere Velletri dell'uoqua Do unto | di Vimerenti un envallo non qualificato Va sans | verati studiano pianoforte SERE o d'OMne, mane | ai è degli alii altamente lodasdo l'opera: proficua | femte 


i Sominci: la ciò che lette di considerarsi Mosò | dire. È n n davvero patriottica. 
‘dirlo, Cominciando dal titolo — come vorre | {° suarntoitesimo; iniziando la fabbrica di stechero | ‘ Sono wtati ritirati: Aleria © Tnglerina. _ | ‘olino e canto. 1 maestri per lo scuole ciomentari | © {iviini"e meritati applausi sslutarono 11 confe î = 
lia nlesla mia matin di Gagol sapaca lino | Giunge primo Feriélo, per due lunghezze, 20 Yo-| sono chierici somaschi e suore di carità, per lu mu- | reuziere, il quale si intrattenne a lungo nell'aula |) =OTTONI epreiaita malata 
Saro 500,000 quintali in 100 gior! dario i pino ‘a | Aohama, do Apollo. sica sono in gran parte insegnanti interni ciechi. | per meglio mostrare il funzionamento del ricco mao- | Un fa Crociferi, 44, 8-10 a. 
E c'è poi un quarto atto di una pornografia | oltre 500 operai nella fabbrica, e a 3000, contadini iata corsa — x Premio di arbaricina > (coma | | L'orchestra comprendo una trentina di SJovani, | chinario che, con somma cura, avera” saputo rac Ti 
da far irroesito lo panche. Por un uccademico | SU 1000%tfari di terreno adibiti alla coltura della | di siepi) — Lire 1000 per cavalli di 4 anni ed ‘oltre | tra cui quattro gioranette che suonano fl violino, | gliere. rei 
Re Vitae dario ccademico | barbabietola; gegen che venga dichiarato mont | d'ogn paese. Ditanza metti 800. 2 1; p tra i quatro goraette che sonazo. 1 dolio | Be: o get tiratori. — Come avevazo ss- | A_ RATE MENSILI Aîcgiasi, 
i Celio atceblo stato — diese qualcano lr | fcoria" ie fate pe coso è pasto e soprimere (too dor Rot, Olrs a Maleggre, di Gar: | Madama, nunciato, ieri pera ha amato Juogo, l'assembita della | Sarre rep lire 390 pr 
vello sarebbe stato — disse qualcuno ier- |" Esnuri lo o a esprimere | leria, di John ook, Cirve 0 ve, di Serra: “ - pi n r 
sent e "ene fosso spettaio a Lavedan di gi-|16.suo idos politiche dicendo che gi parera più co | mescana-Flri, Clatron 0 Vetta; di Federigo Tesio | FOO Seogu Sa Pimp umoristica di Ellen | « Unione dei tiratori > per ditovtere fe mo nuovo | AVVISI DI CONCORSO fi ci inscgnnai 
ere De fosso spottato a Lavadan di Ti | veninto che alle leggi politiche st foro fato pro-| Sano stati ritirati: Hyacinte Circe è Clairon. | berg la sinfonia dallo Zampa di Hora, ima. E | Consiglio di presidenza a delle vario Commission. || molli; vaterinari; Gmacit cern. conii, in 
spondere al discorso pel ricevimento dello stul- | “edera quelle finanziarie, la tranquilità del popolo” | Giunge primo  Velikg, facilmente, 20 Gulictte; | votta del Pozzi ed alcuni graziosi bozzetti. dell | "La riunione, riuscita resiociuta | mnali, maestri di musica, ingegneri, contabili 
tore Guillaume. Cominciare la, giornata con | ttalia essendo tarbata solo di disagio. 80 Méleugre, Storti, an giovane maestro romano. Gli applausi | gal comm. Silvano Lemmi "eoatore | piegati ‘nei ministeri, allori delegati ‘di P- 
ei del duca d'Aumale, e finirla eon quel- | \,Ha dimostrato falso il concetto che il nor d'Italia >; TNT furono molti e meritati. F ‘Roux, scusatosi con gei "RERDER yacanti), mens comunali, scrivi pes. PujbIE 
l'atto da lupanare, sarebbe stato piccante, - | ®bbia sagrificato al sud. asserendo che il Lazio, per LI ‘pucchio allre orchestre di nostra conoscenza | Dala comunicazione di buon namero di adesioni, | ca il BoWetino generale dei concorsi di oggi. 530 
‘Al postuito Le vieur Marchewr è uma di | Spe Po orbeniia re. ha in del doppio delle itn- ||’ racopo ci telegrafà da Parigi: alla quale 1 | avrebbero potato imparare da quell leutenza del | segretario cav. Magngnini lese ‘na completa re- | rete (zia Napoleon Il 86, Roma). Abbonamento 
quelle commedie all'ultimissima moda, di cui | quella che secondo lui sarebbe la vi « L'esito dell’avcademia di scherma, alla quale fu | tempo ed il colorito dell'interpretazione. ale tialla gua foodazione (1804) ad oggi. "quindl ii ni 


n is ro per | invitato Pini, tenutasi oggi nel salone del Figaro, è mubblico vera il marchese Serlupi, il 
potete sentire un atto o l’altro senza aver bi- | migliorare le sorti del popolo e insieme dell'erario. dito splondidiasimo, specialmente per il maestro Éu- ta o rin caso Dinaiot e preda ire pi 


Die ali a | O Lit ie fl tune set io o e o lama di | Si Sl tà dpi ge | MALATTIE BA 


Meer ini, sori di mollo ope) lg I Se vo I valeptisdimo Bouleaux. Entrambi | prefettura, Ricci-Gramitto. Le Società si pronunciarono tutte per un sollecito 
fl pubblico, il quale non pensa a cercare la | L' Vogimatiicnte rresto di Ulisse Barbieri 
commedite (Nostro telegramma particolare) 
cbr mobili Gia (non cè nel Ve ta PETS, __|/7< Un altro italiano, 11 Mberini, fece un eccellente 
(nd [NO, 5, ore 5,25 pom. (Piero). assalto e fu pr «pplauditissi 
Marcheur, che è quello che meriterebbe df'es- | Wise Barbieri, recatosi in questura per doman» | « Fu una 
rvi e ho udito all'uscita: dare il permesso di ripetere una lettura sulla Fa- 


BINI Bacone 


ge e Se o 
rie cu —=—— 
3 saletimo osing, Batti | ptt Beto cruna presidente dt | Horst ta or fo bas lo bin | DS HE 
DO i | ii dl | per apo lb so dl] Do RARI TI i n 

cortesia gli onori di cast libertà ed. aston ter 2a parte sport DI 2 


ore alle 6 pon = Vi Na 
Monsignor, Valerio, Anzino; — fama, | Stio delisitmon; ssi ano gtito; ii ine [ DENTISTA, CAV: BETTI 215 into ate 13 


ella gioruat scherma italiana. » | alle ore 4 112, d ses T 
ila girata per a seberma italiana.» | gle oro 4, 1f, dopo GA sist nella pina Inci | veni, riservando ni Coiglio da leggersi la facoltà È è dalle 15 allo 18, — Teetono 13h 


Presiedova il senatore Cannizzaro cd 
tutti i membri del Consiglio, il vicep 
Blumesthil, prof. Favero, comm. Centurini, 


| Non è fucile precisare le cause di questo regresso: | tanto che per lo cambiali a scadenza di 4 a 6 mi 


a_s ci s__s Di | pala 
la situazione interna del nostro paese è buona, nè | lo sconto è del 2 010; il bilancio della Banca din: 35 fstbralo 4 maso | 
820,000 sterline nel fondo metallico e di 326,000 ta HH 


è da notare poi chel 
6 due principali Società | comu 


» dallo | comm. Varvaro e ing. comm. Borenzo Allevi. L'as- 

provvedimenti politici ha potuto dar luogo a dubbi, eine 1 > 3e0090 | Credito italiano fo Meri: | semblca approvò il bilancio 1898 © tutte le proposta 

Roma, 5 marzo, [parendo a tutti certo che essa si sarebbe chiusa |steriine nei depositi privati, l'aumento di 555,000 | Banco di È 178 Pe peo eergrinag eirdgrcai 

Compito, senza dificoltà Gr Porzio | cca un voto favorevole al Ministro; la malattia dl | nell cicoazione e, 987,000 sterline ne porla. | Banco commerciale 702 dal gp del Bagle comma Ponclala, Da te 

qu Sempinto, vena dieta gravi la louidazone | Papa neppure ci paro possa aver dato seria ragione | ge questo cifre rifettono le comiferemoi donante | Latitto di ere. fn > — 204 ito n ottobre come "tecoto, rappresentano qua: 
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finanziaria è lo |2 118 è 2 314 per 100; i riporti sono stati abba- 


‘ed ha confermato i 
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di giovedî indica la dimini 


me 


riodo dell'ose Fscluse tutte que- | Banca di Fra 


lo precedenti 
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tre volte, il sensibile progresso «della Rendita spa- fisonomia generale. La liquidazibtie, malgrado il 


Ferrovie del Vomero 


Pc li li que: e{ ‘sia il coefficiente più 
cui i corei ulti o » prezzo abbestanza elevato del riporti, si è compluta Pochi sono i valori di questa categoria che tro-| o che persistiamo a credere È 
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x 25 febbe, 4 mango favorevoli. La speculazione ha quindi ripresa la sua atività, | I valori ferroviari procedono sicuri nel progresso ; | zione delle piazze nelle qui bano. loro maggior | dei pace. iolige lè chiigazioni, Aelio e 
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passe A 


DEHATRI 


viata all'Argentina. 

Bali eee Fottleo ginnasta oro isa 
pet avendo a protagoisia lo signorina Milanesi ola 
Jesnaca registrà a so farore applausi in più. ponti 
Dahnche Il Sis della frase c Amami Altre. > 

'La signorina Milanesi. avyonentissima. della: per- 
xoto, & dotato pore di elle qualità di cino; 
dome avemmo a Constatare al 100 primo apparira 
‘alcun tempo fa, sulle scene del Costanei. È' mentre 
Mantenianio Î giù delto allora, torniamo & raccomane 
darle di tener {n buon conto Îè sue attitudini. © sà 
Aupparle con studio attanto ed indefeso. Collo studio 
soltanto essa potrà piegare la voce alla. volontà, a- 
quistare Ja sicurezza del ritmo. raggiungere quella 
Proprietà di stile senza di che la miusica"è nulla. Su 
“Questo insistiamo perché ci sembra. che nella Fre- 
Diata, appunto, essa possa sepirare n maggiori risul 
tati coi mezzi che possiede da natura. 

‘Vicino alla signorina Milanesi il Tabuyo fu a 
plaudito Germont. Il tenore Masin ora assai indi- 
"Pioichestra, ottima al solito, ripetà il preludio del- 
ratio quarto. Il M.o Mascheroni festeggiatisimo 
Sompatye iersera sul suo seggio perfeltamente rista= 
SID. La Traciata si replica questa sera. Domad 
Norma © prezzi popolari 


tm. 
» 

Le recite di Zacconi: — Dal Costanzi al Quirino. 

Jersera, innanzi ad un pubblico enorme, Ermete 


Zacconi ha interpretato Pane altru 


rapido, emo- 
ionante deamma russo d'Ivan Tour 


uenie@t. Tra le 


reazioni più potesti © profende dell'attore illustre, 
Vasili del Pane altrui occupa, da un pezzo, un 
dei primi 


loi i rico di ira 4 tato ta i più com 

tie sotetoli della stagione. Applausi continui du: 
Fante la recita o orzioni unnuini alta fo della rap: 
presentazione. 

‘Stasera spettacolo... domenicale Il padrone delle 
perriere; domani, lui), replica della Morte civile; 
fartadi 017 amori di Zetinda © di Lindoro e Don 
Pietro, Caruso di R. racco ; mercoled, per spetta» 
zolo d'onore di E. Zacconi, Otello, © giovedì viima 
recita al Costapzi con programma ancora da de- 
Snare. 

Ma per fortana del publico di Roma, qurta st 
Vrnentissima stagione: dì prosa avrà un lieto epilogo 
Al Quirino, l'elegiilo ‘teatro. di via delle Vergitl, 
“ove Zacconi si ratterrà fino alla ine di quaresima: 
Sabato prima” redia. con Zina @ diserestme di È. 

: » 


Fregoli al Costanzi. 


Per il pubblico di Roma il ritorno del più occen= 
o artista del mondo costituisce. nn vefo avveni 
proprio salato, Leopoldo Fregoli i 

md a questo pubblico’ che lo attendo co 


dopo un giro trionfale all'e- 
a il suo sorprendente repertorio 


lurante il que 
si è di molto arricti 
Notiamo: Un ladro, impressione in un atto con 
otto personaggi ; Mimi, scherzo comico-musicale-dan- 
sei personaggi; La Medaglia, bizzarria 

icale con quindici personaggi, L'ereditiera, 
azione mimica in un atto è 2 quadri, anusica del mae: 


pago, dal Camaleonte, ecc, 

A completare lo spettacolo di regoli agirà la com- 

pignia drammatica diretta da Ferdinando Migliore, 
Pi 

Spettacoli del giorno. 

Al Valle: — Îticordiamo che ‘lomani sera, lunedì. 
ha luogo lo spettacolo d'onore del bravo. brillante 
‘Giuseppe Sequi con l'attraente programma che nb- 
‘biamo già pubblicato. Quanto prima Un riaggio 
torno al Codice, commedia brillantissima di 4. Duval 
ed Hennequin. 

A) Nazionale: — lersera il Barbiere di Siviglia, 
Rosina la gentile © valente signorina Pignani che fu 
applaudita, Stasera 7 pescatori di perle con la signo 
rina Demitresco. 

Tanto nell'uno come nell'altro 4 
vole l'alliatamento de cori dovuto 
diosa Cooperativa corale romana. 
7 Al Manzoni: — In settimana spettacolo d'onore 
Vella prima attrica Antonietta Lollio-Strini con Pran- 
cesca da Rimini di S. Pellico. 

All'Olympia: — Per domani sera si anvonzia la 
prima comparsa di Colombino, un eccentrico trastor- 
mista di eui si dicono mirubilia. 

i 
LA < VIOLANTE > DEL MARSTRO ALBERTI 
a Torino 


itacolo è note- 
Falorosa © stu 


iero ci tel 
pla 
muova opora Violante del mi 

«LÌ libretto, pure dell'Alber 

due atti con prologo ed epilo; 
iolanto è una cortigiana veneta sul principio 
gel ‘600. Il primo bacio lo ebbe da un vecchio liber- 
tino, Adottato qual figlia da ua Coraaro, ne divenne 


un dramma lirico 


giovano patrizio, se ne innamora, 
resto si stanca della. corti 

‘amori con 
Fambasciatoro di Spa Un ritratto d 
‘Atina che Marco smarrisee. e Violante trova, avelà 
alla cortigiana il trastimento, 

< In casa, del Laquera si ordistono congiure a 
danno di Venezia, è Violante se ne fa delatrioe. 

«1 traditori sono arrestati © con essi Marco che 
pi trovava con Anna. 

« Marco dev'essere condannato a morte, ma Vio! 
Haute lo salva sacrificando sè stessa. Imprigionata, 
forturata, è condannata all'esilio, ova” muore nelle 


braccia dell'an a lei nuovamente legato dalla 


og] 
dicata di poco 


tetto, 


MILANO, 5, ore 9.30 pomeridiano — (Mo). Teri 
pera alla Scala, dinanzi a un pubblico affollatissimo. 
ha avuto luogo la prima rappresentazione del n 
ballo di Manzotti, Rosa d'amore, musica di Bayer, 
mutore della Fata delle bambole e del Zansmarchen. 
Il Bayer assisteva alla rappresentazione. 


ballo é un'azione 

meno artistiche e 
‘a è costituita 

‘alcuni veramente. pra 


Piuttosto cl 


soreoltradlca con 
da ia serie di ball 


ed e però poco originali. Il” 
‘intenti disegnatore dei figurini Eilel che 
sfoggi re le varie famiglie floreali, una 
in. 
fiori fu il magfiore successo (l 
lentemente, dall'azione e dalla musica. 
otti e l'Edel furono chiamati citi 


la seconda mé 
no alcuni zitti. 
ine fa eccellente per la prima ballerina 
Santori e per le prime mimo Walter” e Cia. 
prese 

“LE COUPARLE ,, di Coppéo ALL'“AMBIGU , 
PARIGI, 5, ore 9,10 autim. — Tersera al teatro 
mbigu-Comique sì rappresentò Le Coupable, un 
tmovo dramma a tesi e svolgimento morale, tratto 
dall'omonimo romanzo di. Frangois Coppie. L'inte- 
resse è aumentato da alcuni caratteristiche scene 
nella prigione e nella Corte d'assise 

Non occorre riferirne la tela perchè il romanzo 
del. Coppee e già conosciuto dai lettori della Tribuna, 
sulle cuì colonne fa pubblicato due anni fa, 


ida 
Spettacoli del 5 marzo 
fraz (ore 9) — Traviata, opera — Sole e 
terna, ballo. 
Costanzi (ore 9) — Compagnia drammatica di 
Ermete Zacconì: 2? padrone delle ferriere, 
Nazionate (ore 1) I pertatori di perle 


del ballo non sc 
sfhco 


Valle (ore 9) — Compagola drammatica Pia Mar- 
chi-Maggi © soci : I controllore dei vagoni-letti 

Mianzani (ore 9) — Compagnia drammatica per- 
manent Mauri: — La carbonaia. 


Metaatanto (ore 9) = La Faesione (azione bi 
a 
Novo (ore 9) — Compagnia d'opeetta Visco 
L'altro mraviplici : 
Otympia (016 9) — Spettacolo vrinto. 


Cronaca Italiana 


(Da Tologrammi e Cartoline) 


Foggia, 5, ore d pom, — Il delitto di un passo. 
A Vico Garganico, certo Apruzzese Nicola, in un 
accesso di pazzia, uccideva sulla pubblica via a colpi 
di bastone Renzulli Vincenzo. La forza se ne impo: 
sessava tosto evitando altre luttuose conseguenze. 

Spoleto, 5, ore 2 pom. — Un attentato. Il sin- 
daco di Scheggino stava facendo una partita insieme 
all'esattore Bernabei è al maestro comunale, quando 
dalla na fucilata. Il proiettile sfiorò la 
testa dei giuocatori conficcandosi nel muro. 


INFORMAZIONI 


LA COMMISSIONE DEI QUINDICI 

La Commissione dei Quindici ha tenuto stamane 
gna Iunga riunione nella quale ha, provo atto del 
lavoro di coordinamento dell' omnibus finanziari 
ompiato dalla Sotto commistione, Sappiamo anzi ch 
stato abbozzato un controprogetto, rifondendo quella 
parte del progetto ministeriale che è stata appro. 

ta ed giungendo le nuove propato che la Com- 

missione ha creduto introdursi. 
Se le nostre informazioni non sono inesitte, se 
condo lo proposte od i compati della Commisione 
si provviderebbe ‘a tre milioni e mezzo di entrate 
per-lo Stato; mentre la totale abolizione del dazio 
salle farine porterebbe una minore entrata per l'e- 
rario di cirea 12 milioni. 

E' da considerare dal punto di vista degli effetti 
finanziari della riforina: primo, che Jo stato del 
biluncio sî presenta in ottime condizioni; ' secondo, 
che l'abolizione del dazio comunale sulle farine È 

ogosta, el progetto in modo graduale. 
fondimeno qualche conmimrio nell seduta di 
stamane aveva proposto che la Commissione etu- 
dinsso è case dei sostitutivi fiscali per prov 
vedere alla mancanza degli otto milioni @ menro 
circa che graverebbero sull'erario quando il dazio 
sulle farine sarà completamente abolito. Altri por- 
tarono contraria opinione, do Joro che si do 
vesso lasciare al governo l'iniziativa dei nuovi prov- 
vedimenti. E la maggioranza inclinò a questo pa 

Fu sospesa quindi ogni deliber 
in attesa che l'on. Carcano, mi le finanzo, 
all'uopo invitato, venga in seno alla Commissione in 
una prossima adunanza. 

L'ITALIA IN CINA 
ia Stefani comunica in data di Pechino 5: 
Si assicura che lo Tsung-i-Yamtn ha declinato 
di ricovero la domanda del’ ministro italiano per la 
stazione navale di San Mun. 

A quest'atto della cancelleria cinese qui non si 
attribuisce grande importanza, sapendosi che la do- 
manda del governo italiano sarà. mantenuta © non 
dubitandosi (che il negoziato avrà il naturale suo 
svolgimento. 

Intanto il ministro di Cina, accreditato prosso il 
governo italiano, presentemente a Londra, ove è del 
pari accreditato, ha avuto ordine telografico di tosto 
tecari a Roma per conferire col regio governo. 

IL PRANZO MILITARE 

Stasera a Carte ha avuto luogo il secondo pranzo 
militare. La tavola era così distribuita. 

A destra del Re sodovano: 

Marchesa di Villamarina — ten. gun. Malvani — tone 


se definitiva, 


goa. Bruti — conte Gianotti — ten. gen. Grasai— magg. 
(gua. Guarini — gun. Cortose — magg. gen. Val 
Samonisa — magg gen. Lal — D.re N.lo Med. Gr 


— colona. de Angella — colona. Mas — colora. Man 
quo — colonn. Martinelli — colonn. Zucchi — colon 
Valleria — coloan. Cantono — comm. Sanguinetti — ten. 
colonn. Zoppi — comm. Peruzzi — magg. Verdinola — 
cav. Quirico. 
A sinistra del Re 
goli — ten. gen Tournoo 


ten. gen, Gabba 
Perruochetti 


L'aspettativa era grandissima ma io complesso 
questo ballo ha dato al pubblico della. Sou/a una 


erroglio 
altrardi = colonn. Panara — coloun. Coblanchi — colon. 


cologn. Perrero 
Îi Monteroduni — capitano 
— tanento Ney 


Borgna — colona, Quaratesi 
mandante Garelli — pri 
dicorvettà 

A destra della Regina: 

8. E. gon. di San Marzano — principessa. Braneaccio 
— ton gen. de la Penno — ten. go. Sitmondo — mar- 
îhese di Lajatico — magg. gen. Faini — magg. 

2 contrammiraglio Mirabello — colono. Dure 

— colonn. Del Roo — colonn. Conforto — colonn. de 
Ghaurand — ten. colonn. Tibaldi — capitano di fregata 
icastro — magg. Raimondi — magg. d'Avanzo. 

A sinistra della Regina: 
8. E. vico ammiraglio Palumbo — 8. K. geo. Ponsio- 
Vaglia — vico aminiragiio de Liguori — ten. gen. To: 
rotta — marchese Gniscioli — ispett. gen. navale Gare 
gano — magg. gen. Serafini — magg. gen. Givogre — 
direttore gen. navale Viterbo — colonn. Pronetti. — cs 
pitano vascello Aubry — capitano vascello. Cairola 
ten. colon, de Luca — tea. colonn. Pallavicino — conte 
di Collegno — magg. Orsi-Bertoliai — ten. Comandò. 


DOMANDA A PROCEDERE 

L'on. guardasigilli ha comunicato alla Camera la 
domanda, trasmessagii dal procuratore generale presso 
la Corto d' appello di Firenze, € di autorizzazione 
Der proseguire il giudizio, in linea d_ ipurgazione 
lella contumacia, ai riguardi dell'on. Giuseppe Pe- 
scetti, condannato con sentenza contumaciale 22 a- 
gosto 1898, dal cessato tribunale di guerra e per 
procedere in conseguenza al di lui arresto. » 


L'AMMIRAGLIO CANDIANI 

Oggi l'ammiraglio Candiani, dopo essere stato 
ricevuto dal ministro della marina, è stato ricevuto 
da quello degli esteri, al quille ha reso conto della 
sua missione in Columbia. 

PER LE UMWERSITA' LIBERE 

La Commissione, recatasi in Roma per la 
difesa delle Università libere, presentata dagli on. 
Ricci, Budassi, Bonfigli, si recò dal ministro della 
pubblica istruzione. L'on. Baccelli, dette assicura» 
zione che egli sarà favorevole n che le Un: 
versità libere conserrino tutti i diritti, che hanno | 
fino ad ora goduti. Solo esigo che, quanto agli esami 
di Stato debbano sottostare alle norme, che. ver- 
ranno generalmente sancite nella logge, 

la Commissione fu poi ricevuta dall’on. | 
Chimirrî e dall'on. Fasionto l'uno presidente © | 
l'altro relatore della Commnissione parlamentare. 

LE ENTRATE DEL TESOR0 

Lo' entrate wdel tesoro. del meso di fabbraio 1898 
sono in aumento, messe a confronto col febbraio 
1899, di L. 2.522.203. Confrontando gli otto mesi del- 
l'esercizio 1898-99 col corrispondente periodo dell'eser 
reizio 1807-88 si riscontra un aumento nelle entrate 


otevoli gli aumenti di ‘quasi 6 mileni nei tatmcchi, 
ire 1.590.427 nella ‘tata agli alri e di line 
i fabbricazione, segni questi ul: 

fmi mon dubbi del ‘coutinuo progreso. dell'attività 
e del lavoro nazionale. V*è un accenno ‘a ripresa 
che elle dogane; in Sebbraio 1 minore introlto 

diminuito di più di 790,00 lire. 
LO STATO DELLE CAMPAGNE 

Ecco ÎÌ riepilogo delle notiie agrario "della ferzà 
docnlo di È 

Te vicende e non poterano in ques 
decade riuscire più favorevoli saliera perche, 
socondando i desideri degli agricoltori, la lampera* 
tara fo in tuta Italia più bassa della bormale & le 
stagione fu mcluttà nell'itala siperioro è piovosa sì 
Sud ed in Sila. 

fu cos rallentato lo sviluppo tro lion dei 
cereali è la precoce fioritura degli River. futtiteri 
ed È ferreno, Teso più leggero è disciolto dai peli 
dalle brine mej itlla Supegiore, sì. risbbo al ‘Sud 
per la moro ele piogio atte: dalla lamentata si: 
Std delle decadi pasente. 

Continuarono elbeacemente dovunque i lavori cam- 

str. 

'Soo si nota che, în nlcupe focalità, i mandort, le 
favo edi piselli faropo qualche poco dammeggiari dal 
rigore della sagione, e che specialmento Ella re: 
{ione Mediterranea, sarebbe “cora “ulde. qualche 


fioggia. 
R- MARINA 
NI sottotenonto: di vasello Bellavita, 
l'Europa all'urivo di questa nave aj 
of Lombardi " ta 
ci 


rigc 


0 corrente dotto a Spezia 
la regia nave jone {1 contrame 
miraglio Ci {l personale componente fl duo stato 
maggiore è personale nddettovi. 


Sbarcherà dalla Carlo Alberto % venonte di 
vascello Barsotti © fari ritorno al suo dipartimento. 
— Caracoiolo, partita da Spezia l 4 
ini 
Sig. cav. Gi. Coltelletti 
Direttore Generale per l'Italia. della Mutual Zafe 
Genova. 
mo alla 8. V. ima î miei più sentiti rin- 
graziamenti per la puntualità e correntezza con cui 
la Mutual Life, da lei sì degnamente. rappresen- 
tata, ha proceduto alla liquidazione della polizza 
N, 677,172 della mia compianta figlia Rosa. 
(on tutta stima prego gradito Tttostato della 
mia profonda considerazione 
Procida, 8 febbraio 1899. 
{*: Antonio Lubràno De Vella 
—e—_ 


La morte di Bataille 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 5, ore 4 pomer. — (Jacopo). E' morto 
Alberto Bataile, Îl notissimo redattore giudiziario 
del 

Eta ancor giovane, non contando che 42 anni. 
Le sue cronache giudiziarie, chè poi raccoglieva ogni 
anno in volume, sono tattora di piacevole lettura e 
saranno preziosi documenti per la storia del nostro 
costume. 

E' morto di congestione polmonare. 


cor 


L'esplosione di una polveriera 


100 morti e 120 feriti 


(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 5, ore 4 pomerid. — (Jacopo). 


Stamane; alle ‘ore 2. preciso, un'orribile rim: 
bombo immerse nel terrore Îa città di Tolone, 

Gli abitanti atterriti si affacciarono alle fi. 
nestre per scoprire la ragione dell'inmane fra- 
casso a cui avera risposto mn rovinio di vetri. 
Il cielo splendera ad ovest di ana intensa luce 
rossastra. 

Tutti credettero sullo prime che una delle 
navi da guerra ancorate nel porto fosse sal- 
fata in aria. Ma ben presto lingue di fiamme 
erano salito al cielo dal villaggio fra la Se 
e Tolone e le cui trenta case erano rimaste 
completamente distrutte, ed îl popolo che cor- 
reva affannosamente verso il porto apprese ben 
presto. l'orrenda verità. 

Una esplosione era avvenuta a terra, nella 
polveriera di Lagoubran, a tre chilometri da 
Tolone, presso la Seyne, in cui erano racchiuse 
tutto le. munizioni destinate all'approvvigiona» 
mento: della squadra : granate, torpedini, casse 
di dinamite; cartuccie, fucili. 

L'onda umana si recò tosto verso quella di: 
rezione. La polvefiera era sparita; tutto in- 
torno ad essa era raso al suolo. Le case del 
villaggio, come già vi ho telegrafato, erano di- 
strutto. 

La prefettura marittima organizzò fulminea- 
mente i soccorsi. Cordoni di soldati vennero sta- 
biliti per tener lontano la folla, mentre una 
torpediniera ed un incrociatore venivano mandati 

isastro per racco 


Tatti i soldati di servizio alla polveriera 
sono rimasti morti. Molti fra gli abitanti del 
quartiere morirono vuoi per lo spaventevole 
spostamento d’aria, vuoi sotto le macerie delle 
case. 

Una vettura che passava poco lontano venna 
gettata dal colpo nel mare sottostante assieme 
ai tre viaggiatori. 

La maggior parte dei cadaveri sono orren- 
damente calcinati © mutilati. 

Il lavoro delle ricerche dei corpi. è riuscito 
penosissimo e tremendo. 

Sotto le macerie. oltre ai corpi ridotti in 
poltiglia, assolutamente irriconoscibili, rintrac- 
ciansi alcuni feriti e si è ritrovato perfino un 
uomo incolume. 

L'emozione è straordinaria. 

Gli abitanti del villaggio, lagrimanti e se 
minudi, vagano intorno alle macerie dello loro 
case sfondate e proiettate in mare, dandosi a 
ricesche febbrili. 

Tre impazzirono. E' impossibile descrivere la 
desolazione che presenta il luogo della cata- 
strofo- 

In principio correvano le voci le più esage- 
sato sulla cifra delle vittime; nondimeno essa 
è sempre enorme. 

Fino ad ora furono rintracciati 60 cadaveri; 
i feriti passano il centinaio. Di questi ultimi 
una settantina sono già stati trasportati agli 
ospedali della vicina città. 

Anche a Tolone l'emozione è indicibile. I sa- 
perstiti della catastrofe rocansi agli ospedali 
in traccia dei loro vari. 

La città è stata, naturalmente, molto dan- 
neggiata dall'esplosione; alcune strade sem- 
brano un campo di battaglia pei vetri infranti, 
lo tegole, i vasi spezzati, i legni che giacciono 
al suolo. 

Il gran teatro rimase assai danneggiato, 
così anche la Casa di confezioni, i cui spec- 
chi colossali vennero ridotti in frantu 

Si assicura che nella polveriera vi fossero 
50 mila chili di polvere nera. 

Le cause della catastrofe sono ancora igno- 
rate ma ritengonsi misteriose. 

Ammettesi che l'esplosione possa essere stata 
determinata dalla fortuita infiammazione del 
cotone fulminante (malgrado le misure di pra- 
denza con cui circondavasi la polveriera) ‘op- 
pure da un attentato criminoso. 

Il ministro della marina Lockroy part que 
sta sera per Tolone. 


x 

Ore 5,25 pom. 

Altri particolari più recenti dipingono la 
catastrofe con colori più terribili. I morti su- 
perano la settantina © i feriti sono 120. Il 
controllo del numero ed il riconoscimento dei 
cadaveri è impossibile per ora. Per fortuna la 
polveriera Milhau e la casa pirotecnica, vicine 
al luogo della catastrofe, sono rimaste inco- 
lumi. 

La scossa si senti a Nizza e su tutto il 
litorale. Tutti i fanali a gas di Tolone si 
spensoro. 

Il maire Pastourean e-il profofto del dipar- 
timento delle Alpi Marittime sorvegliano i la- 
vori di soccorso, e infondono un po' di corag- 
gio ai superstiti. 


x 


Era uno degli organizzatori del Congresso. inter- 
nazionale della stampa a Roma e 


Ore 


45 pom. 
i che non 


i riuscirà mai a scoprire 


la causi della catastrofe, nulla 

| piedi della polveriera. 
Le case distrutte sono dodici. 
Anche pel numero delle vittime le sacd 
\ 


tnuno libero corso. 
| I morti oltrepassano il centinaio; fra essi vi 
sarebbero molti italiani 


ner bue 


Il processo Picquar& 


feri abbiamo pubblicato Ia sentenza della 098: 
cassazione di Parigi sulla questione di compateara ni] 
proposito del processo intentato al colonnello Pioquart. 

Crediamo oggi opportuno dare alcuni schiarimenti 
su quella sentenza, che sommariamente accennata nei 
telegrammi ha bisogno di essere nei fatti cu il pro- 
cesso si riferisce, chiarita. 
pla gentenza della Corta di cassazione rinvia ioquart 

1. Per l'accusa di avere a Parigi, nel 1806, men- 
tre era in attività di servizio ed impiegato allo Stato 
Maggiore dell'esercito, fatto fabbricare. una lettera» 
telegramma, comunemente chiamata petit bleu, di 
cui. attribal mendacemente la scrittura. ad una 
persona nominativamente determinata, allo scopo di 
nuocere al maggiore Walsin Esterhazy ; 

2. Di avere nel corso dello ‘stesso anno fatto 
scieblemente uso di questo falso telegramma ; 

su Diavere comunicato a Lebiois Pimeartamento 
relativo, al processo Dreyfus, contenente. dooumenti 
segreti interessanti la difesa dello Stato, e che 4 lui 
era affidato per lo funzioni di cui era rivestito 

Il < fatto Boulot » © quello dei « piccioni viaggia- 
rori pei quali viene abbandonato alle antorità mili- 
tare, consistotio. pur assi nella comunicazione di docu- 
menti segreti all'avvocato Leblois 

li furiere Boulot venne nel 1596 arrestato a Tours 
come reo di aver sottratto dei docamenti all'ufficio 
del genio e d'averli venduti all'estero. L'autorità mi 
litaro, sospettando che il Boulot avesse dei complici 

i, affidò l'istruttoria del processo alla autorità 
giudiziaria di diritto comune. Questa concluse per la 
sola colpa di Boulot e trasmiso quindi l'incartamen- 
to al ministero della guerra. 

TI ministro della guerra, per maggiore garanzia, 
ordinò un'inchiesta suppleioria al tenente-colonnello 
Piequari, il quale dal giugno 1595 dirigeva l'ufficio 
di statisti 

Nel corso di questa Picquart ‘comunicava l'incar- 
tamento a Leblois per averne, dice lui, degli. schia: 
rimenti d'ordine giuridico; l'autorità militare lo ine 
colpa invece di divulgazioni di segreti interessanti la 
sicurezza dello Stato. 

Nell'accasa non resta coluvolto Leblois perché le 
circostanze nello quali la comunicazione sarebbe av- 
venta esclulono la sua complicità. E la requaltoria 
dell'autorità militare conelude in questo punto « nes- 
suna divulgazione personale non gli è (a Leblois) del 
resto impulabile a proposito di questa faccenda ». 

Quanto alla faccenda dei piocioni viaggiatori è nn- 
che più curiosa. 

accusato di aver mostrato a Lebl 
“are 0 al principio di nove 
l'incario )»°+)” «greto relativo all'orga 
servizio dei secioni viaggiatori in vista della difesa 
nazionale. 

L'accusato contesta di non avere mostrato a Le 
bois che uno seartafuccio contenente circolari e re- 
olamenti mon confidenziali; © di avere consultato 
l'amico intorno alle misure da preadersi. per. col- 
mare una lacuna della legislazione in questa mate- 
ria. Ma l'autorità militare non ha ammesso questa 
discolpa; e par escludendo la complicità di Loblolt 
sostiene la responsabilità del Pioquart. 

Questi in sostanza sono i pretesti per processare 
un uomo di cuore, ed un soldato d'onore ! 


Il vincitore della lotteria dell’ Esposizione 
11 suicidio del figlio di Fouriou 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 5, ore 11 antim. — (Yacopo.) 
Il premio di mezzo milione della lotteria della 
Esposizione è stato vinto da certo Farry, un 
fabbro della provincia. Il Farry è un giovane 
di 19 anni. 

— Si è suicidato il sottufficiale. Giovanni 
Fourton, figlio dell'er-ministro, in un accesso 
di fobbre. = 
rr _r_—_—_—_——. 

Per variastoni d'indirizzo, re- 
clami, ece., gli abbonati debbono 
sempre unire una fascia con cui 
ricevono dl giornale. 


manendo în ] 


PITIECOR 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


con catramina 


BERTELLI 


(5 01) 


tatti i malana 
oso ha 9) probabilità so 100 di suporare una malattia 
FORTIFICATELI 


i vostri bimbi, dando loro i) gustosissimo Pitlecor 


cent. 60 per 3 tott, L, 8,60, 
franche; una lottiglia tripla, L. 6.50, più: cent. 68 
Der posta : due bettigite triple, L. 92,189, franche 


da A. BERTELLI 


Hinna 
DENTISTA-LAVRENTO 


Riceve dalle 9 alle 16 — Via Frattina, 


SE ZIoIII 


M dote. Ovidi già primario del Sidlicomio, Dir. 
dl dispensario celtico iu via Auroliana di consultazioni 
private dalle ore 8-9 è 4-5 iu via Condotti Ti. 


©., Milano. 


DIFETTI DI VISTA 


Il Comm. IGNAZIO NEUSCHULER 
Speciali di Dieteisia somatica. 
rog deg 
ETA Rla 
PREAVVISO 


Quattro imporiani 


N LASGIAR ROMA Siete rivoreae 


fca del rinomato stabili 
reni al largo 


Lo (imiglio Sabaollo è Do Benodotti 
gui ii i paeoti dell'atto di stima e di af 

tto reso nl oro caro. BSAGCO accorpaguanzione 
la salma nl Cimitero. 


Capitale L. 1.000.000 interamente versato 


Convocazione dell'assemblea generale ordinaria 

Ia seguito a deliberazione del Consiglio di Ammi- 
nistrazione, l'assemblea generale ordinaria è convo- 
cata per \l giorno 21 marzo 1899 in Palermo nei lo- 
cali della società, piazza 13 Vittime, alle ore 15, por 
trattare sul seguente 


1. Relazione del Consiglio di Amministrazione e 
dei Sindaci. 

2. Sorteggio di n. 23 azioni da ammoriizza: 

3. Deliberazioni salle medaglie di presenza per 
gli Amministratori © pei Sinda 

4. Elezione di Consiglieri dei Sindaci. 

Qualora l'assemblea noo potesse aver luogo per 
mancaoza di numero legale, fa da ora rimane 
asta in seconda covocazione per il giorno 16 sprili 
alla stessa ora e nello stasso luogo. 

1 depositi delle azioni per intervenire all'assemblea 
debbono essere (atti almeno cinque giorni prima della 
riunione presso la cassa della Società o presso i Gre 
dito Industriale di Torino. 


LE VENDITE ALL'ASTA 
do'Mobili Inglesi - Bggottî d'arte 
Raccolta di bei, incisioni, fotografie 
Vini e Liquori 


spettanti a 


Mistress C. A. OAMOUDE 


rosgguono nella Casa: Corviatert in via 
Since, so Non te: 
360 arore 


Salute e forza 


lo la cura con i Granali gi striegina 
no Rigeneratore Lombardi e Coco 


si acquista faces 


Questa cura splondida guarisce la nearastenia, la 
debolezza generale © speciale (impotenza). Je poll 
zioni è tutte lo malatilo di esaurimento. Éfcacla ga: 
entita senza slcan danno per la ssluto. Malv 
peculatori (aliicano ed imitano Îl Vero Rigel 
tatore Lombardi e Contardi. 

Queste size comprano nitestati medici pe 
nati pie è Odin di Sanitari di N 
rovineia ha aliamente protestato, 
fomandare sempre Îl Vero Rigeneratore Lombardi 
è Conta: 

La cura completa (4 
18 în Îtala, estero Fr. 20° anticipati. i 
brica Lombardi e Contardi. Napoli, via Ro 


Eig. 1 A. Gr, str.) costa lire 
‘unica. fibe 
sa 28. 


Appendice del 6 marzo 1899 


Le due sorelle 
Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


Proprietà leteraria della Tribuna - Riprodus interdetta 


Dopo aver letto queste ultime parole, O’ Kenel- 
1y si fermò e la sua fronte corrugossi. 

Lo pseudo Archibald Forster era impallidito. 

— Che cosa è questa figlia di cui parla Chau 
wallon? — chiese il vecchio. 

— Za figlia di Clarissa 
spose Launay. i 

ia Voi nou mi avevate mai parlato di questa f- 

ia 
E ZA opa peo parlarvne, dal momento che la 
cosa non vi poteva interessare in nulla? 

— Ove è ella? 

— Lo ignoro. 

— Come lo ignorate? La avreste dunque abban: 
donata? 

— Sì pvt 

— A qual proposito e in quali circostanze? 
Spiegatevi! Ho bisogno di conoscere tutto ciò che 
sì riferisce al vostro passato per giudicare se nulla 
può minacciarvi un giorno e fermarvi sulla via che 
Wi traccio... E’ già abbastanza l'avere fra lo gambe 
un padre, ispettore di pubblica sicurezza, che può 
un giorno o l’altro divenire assai imbarazzante. 
Suvvia, che cosa ne avete fatto di vostra figlia? 

Il padre di Giulietta cominciò il racconto del 
«Quo ultimo delitto e disse come aveva vilmente ab- 
bandonata la povera creaturina raccolta da Gio- 
anna Malcy, la commediante dal cuore generoso. 

O" Kenelly lo aveva ascoltato attentamente... 

—s — fece egli, allorchè fu terminato il 
acconto, = non sicte stato inabile e avete fatto 


la figlia mia. — ri 


mo rvi un. imbarazzo che costituiva 
per voi un serio pericolo... I bimbi sono creati e 
messi al mondo per imbarazzare in tutti i modi î 
loro genitori... Non ne parliamo più! Vivere per 
sè... unicamente per sè, ecco quale deve essere lo 
scopo di ogni uomo intelligente che voglia, sonza 
imbarazzi di nessuna specie, fare la guerra alla 59: 
cietà... Non esiste migliore divisa della parola:; 
Ego!... Il vostro amico Chauvallon , è un ottimo 
compare, da cui sapremo ricavare un» partito ec- 
cellente e del quale faremo la'fortuna... Avrei non- 
dimeno voluto sapere senza ritardo, ove raggiungere 


questa contessa di Rhodes.. Ma pazienza... Ella 
non ha lasciato Parigi senza idea di tornarvi, dal 
momento che vi ha lasciato il palazzo con le per- 
sone di servizio... Ella vi tornerà per farsi cogliere 


al nido; e adesso che siamo informati sul suo gi 
nere di esistenza, ricercheremo Edgardo Mordaunt, 
il padre di sua figlia. 

— Ricercarlo!... — ripetò l'ex-commediante. — 
Per far chef 

— Voglio sapere come la contessa di Rhodes, 


che si chiamava allora Cecilia Berthier, è stata sua 
amante, e perchè ella non lo ha sposato. 

— Potrete ritrovarlo? 

— Lo spero 

— Cecilia Berthier scriveva nel 1885 alla sign» 


ra Laumonnier, sua amica, e la pregava di fare e 
seguire dal marito le ricerche che voi comincierete 
adesso... 

— Ebbene? 

— Ebbene, sono trascorsi otto anni da quell'o- 
poca... Cecilia Berthier credeva Edgardo Mordaunt 
in America... Vi si trovava realmente egli? Vi si 
trova ancora1... Il tentare di scoprire un uomo 1n 
questo immenso paese, mi sembra tentare l'impos- 

bile. 

— Tenteremo l'impossibile. 

— Como farete? 

= Edgardo Mordaunt, secondo la lettera»di Ce- 


cilia Berthier, era colossalmente ricco... Io conosco 
bene le persone del mio paese. Per quanto siano 
ricche, non credono mai di esserlo abbastanza... esse 
vogliono raddoppiare, decuplare la loro fortu- 
na... Io mi trovo in relazioni di affari e di amicizia 
con un solicitor di New-York che mi ha dato spes- 
so o piuttosto venduto delle preziose informazioni, 
grazie a cui ho guadagnato molto denaro... Egli .co- 
nosce tutte le grosse fortune degli Stati-Uniti. Esso 
è un repertorio vivente dei grandi nomi, dei gran- 
di affari e dei grandi misteri... Furbo come una 
volpe, ipocrita como Giuda, egli raccoglie tutte le 
voci corrono, tutti gli aneddoti scandalosi e li 
passa allo staccio per ricavarne la verità e metter- 


la a suo profitto.. Egli guadagna moltissimo de- 
naro e lo spende in orgjo perpetue, in crapule sto- 
machevoli... Ha un'intelligenza di prim'ordine, una 
furberia diabolica, una coscienza da vendere e pos- 
siede tutti i vizi. — Ecco il mio uomo. 

E' lui che mi informerà, e all'occorrenza, si in- 


caricherà delle ricerche. 


Non vi meravigliato per 
la mia ostinazione a volern 


avvicinare ad Edgardo 


Mordaunt... Questa ostinazione nasconde un pro 
getto da me concepito... qualche cosa di molto com: 
plicato e che io vi spiegherò più tardi... Faremo in 
tempo fra tre o quattro giorni a rispondere a Chau- 
vallon. Usciremo dopo colazio 


— Ove andremo? 
— A far visita a Will 

cito di cui vi parlavo... V 

di lui un giorno o l'altro. 


ams Patrickson, il soli- 
i potrete avere bisogno 
bisogna che voi lo cono- 
sciate e che egli vi conosca. Farò la presentazione... 


XXXIV. 
Dopo la colazione, il vecchio e il giovane, tanto 
simili pei loro capelli bianchi e pel pallore dei loro 


volti, che potevansi prendere per due fratelli, u- 
scirono insieme dal Grand'H6tel Lafayette, 
Giunsero bentosto alla quinta avenue. 
Quivi si trovava il celebre gabinetto del solicì» 


tor William Patrickson. 

La casa che egli abitava e di cui era proprieta 
rio, era di mediocre apparenza, come tutte le co- 
struzioni antiche della grande città americana. 

Da una gradinata di quattro scalini si accedeva 
a una pesante e massiccia porta di quercia, ornata 
di grossi chiodi, come una porta di carcere. 

Le finestre del pianterreno, che davano sulla 
strada, erano fornite di grosse sbarre di ferro co- 
stituendo un'ottima difesa contro i ladri. 

O' Kenelly conosceva la casa. 

Non appena ebbe varcata la soglia col pseudo 
Archibald Forster, si diresse verso l'ufficio deglî 


impiegati 
Una diecina di giovani, chini sui loro leggii, 
coprivano di linee illeggibili dei fogli di carta col 
bollo degli Stati-Uniti 
Uno di essi, un po’ più anziano degli altri — 


una specie di secondo 0 terzo giovane di studio — 
alzò il capo vedendo entrare i due visitatori e chie- 
se: 

— Che cosa desiderano questi gentlemen? 

— Parlare il più prontamente possibile al vo- 
stro padrone, — rispose O' Kenelly 

— Il primo giovane mi dirà se è visibile. Vado 
a informarmi. 

E il giovane alzatosi aprì un uscio dietro a cui 
scomparve. 

Trascorsi alcuni secondi, egli tornò e volgendosi 
ai visitatori : 
— Favorite passaro nel gabinetto, gentlemen. 

Questo principale impiegato era un uomo di qua- 
ranta ansi, da poco tempo in funzioni e che non 
conosceva il nuovo venuto. 

— Chi debbo annunciare al padrone? — chiese 


egli 
— Ditegli che il suò vecchio amico O’ Kenelly 
gliha da presentare una persona. ve 
Îl primg giovgne si inchiaò e entrò nel gabinet 


to particolafe del solicitor. 


Questi, udendo pronunciare il nome del visita: 
tore, emise una giotonda esclamazione : 

Che entri, che entri presto! — esclamò egli 
poi, — e che sia il benvenuto il caro O' Kenelly 

E, lasciato l'immenso scrittoio carico di incarti 
avanti a cui era seduto, corse incontro al vecchio 
che si trovava già sulla soglia e di cui prose le mani 
ripetendo 

— Mio caro compatriota, con quale sorpresa vi 
vedo e con quale gioin! Venite, vonite dunque! 

Mentre parlava, egli accompagnava O' Kenelly. 

Launay li seguiv 

La porta del gabinetto si richiuso dietro ad essì, 
spinta all'esterno dal primo giovane, 

Master William Patrickson era un uomo sulla 
sessantina. 

Egli era una specie di Falstaff americano, un o- 
mettino rotondo come un barile e il cui busto magg 
siccio, il ventre pieno, riposavano su due gambi 
corte un po' torte, terminate da piedi giganteschi. 

La faccia larga e rubiconda con due occhiettinî 
vivaci e investigatori, e con una bocca enorme dalle 
labbra grosso e sensuali, somigliava a una luna 
piena 

Questa faccia, rasa accuratamente, salvo il ferre 
da cavallo sul mento, era coronata da un cranio 
calvo e lucente, ornato da duo ciocche di capelti 
rosso-grigiastri sopra allo tempio. 

Una vera testa da pipa, 

Il gabinetto del solicitor aveva ùn aspetto severo. 

Le mura scomparivano sotto scaffali imm 
ove dormivano delle montagne di incartà, gli 
assai antichi, gli altri recentissimi. 

Altri incarti erano ammucchiati sui tavoli. 

Finalmente sullo scrittoio vi erano nuovi incartà 
da studiare o in corso di studio. 

Sei poltrone e quattro sedie completavano l'at 
redamento. 

Sul caminetto i marmo nero trovavanil 
pendola di bronzo verde e due candela 
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Gli occhi della bella Clotildo dovevano fissarla. 
Non la vedeva, ma ne scorgeva per così dire il lam- 
cho l'avrebbe fulminata, se no avesso avuto la 


za. 

Uno: dè suoi bracci posava sullo coperte. 

La baronessa lo preso a lo sollevò. 

Esso ripiombò sul letto, 

Ella avvicinò l'orecchio al petto della fanciulla 
e credette che il cuore non battesso più. 

Avvicinò uno specchio alle labbra della malata, 
e lo specchio si appannò appena. > 

Allora Valontina udì questa parola pronunciata 
con voce breve ed accompagnata da un sospiro di 
soddisfazione ;? 

— Vinalmente! 

Ella ebbo la forsadi restaro immobile, 

Utì di auovo il rumore leggero delle gonna che 
si allontanavano © rimase sola, 

Colta da spavento, scese dal letto, prese în fretta 
lo sue vesti sparso, e mezzo coperta, coi capelli di- 
sciolti, con ai piedi le pantofole, si gettò nella scala 
per cui era salito Pietro Hubert, © correndo tanto 
presto quanto la sua debolezza glielo consentiva, 
per viali deserti, giunse alla casa dol veochio giar- 
diniero. 

Il suo salvatore era Tà ansioso, aspettando impa» 
zientemento lora che aveva fissato. 

Appena scorse quella infelice spaventata, smar- 
rita, le si procipità incontro, la feca entrare in casa, 
lo somministrò un po' di cibo, © la trasse per bo- 


chi, quasi portandolo, fino alla atrada di Ssint- 
Ò 
a quercia del Re è uno di quei veterani ‘delle 

foreste, più volte centenarie, che si rispettavano 
per l’addietro nelle pro] rietà principesche, come 
‘un onore ed una specie dì titolo di nobiltà. 

Sorgevà nel centro di una crocevia, a pochi passi 
dalla strada. 

Il tronco è enorme ed î rami coprono, attorno 
ad esso, un largo spazio. 

Già una vettura era giunta sotto la sua ombra. 

Un grido di gioia uscì dallo labUra della malata. 


— Angela 

E cadde stnita nello braceta della sua ami 

Madamigella de Renilles la contemplò un istam- 
te con dolore. 

Ecco dunque cosa avevano fatto di quella bella 
@ dolce creatura! 

Essa non era più che uno spettro, 

D'eò sui cuscini del coupé e la coprì con una 

Iliccia. 
ARTERIE 
rando con voce lamentosa : 

— Conducimi via!... Partiamo! 

— Tu soffri? 

— Adesso non soffro più.. Sono così contenta 


di rivederti | 
Hubert trasse in disparte madamigella 


— Allontanatevi, — le disse? — non aveto un 
istante da perdere. Andate direttamente a Parigi... 
Lo stato di questa povera fanciulla è grave... Posse: 
dete tutto ciò che vi ho promesso... Ecco una let- 
tera... e la vostra amica... Troverete su questa carta 
le istruzioni necessarie... Seguitele es ittamente. 
e Dio vi aiuti... Io ho mantenuto la mia paroli 
Voi manterrete la vostra? 

— Oh dottore! 

— Non confidato questi odiosi segreti che al 
siguor d'Armel. 


e piùguarigioni senza Medi- 
cinenè operazioni, ottenute 
in Italia ed all'estoro ln casi di- 
chiarati Ingoneitili di artrite 

popiensin, rongestioni, dor 
‘articolari, debolezza nervosa, 


Spiogheremo. 


(uo). fori 00 compresi se- 
gol. Bottega bammSino. Santan: 


ronzio d'resehi, reimatiani 
Madianto l'uso della portontosa, brovettla 
CINTURA 
ELET'TRO-GALVANICA 
DELLA SALUTE 


sistema Dottor CARTER MOFFAT 
jrcelazione, aluta la digestione, 
da, perdita è 


tura Etegtro-galva: 
urti ne inconvenienti in modo che 
la poria non se ne accorge, nà lascia accorgere ad altei 
di portazia. E' leggerissima. 


POZZO: tistore dl'inmo tà c'est 118 


leon 
po 


‘Tua tranquillità esi 
coso importantissime, 


[Carno Vano, Ricovota 
lettera, sembrami imprudente 


ola, KO 


n 
solito non a- 

lone altri. Pregoti calmarti. 
201 


. Indirizzi donna. (ovunque) 
MARZO, 0 2478 


e bevo come prima. 


consigliato dal farmaista di 


E adesso addio, no 
La salveremo? 

Pietro Hubert mormorò molto pianon 

— Lo spero; ma questo veleno è terribile... An- 
date, addio 


permet 
— Quanto vi devo!... 
— Arrivederci, dunque! 
‘Angela disse al eocchiere, il grasso giovialone che 
Io aveva offerta la sua pelle di capra all’epoca del 
suo primo viaggio a Saint-Agnan :l 
— Cinque luigi per voi, Bastiano, se siamo a 
Villoperdue per il diretto di Parigi. 
Ci saremo!.., Salite. 
piElto scambiò un ultimo sguardo con Pietro Mu- 
rt. 


In quello del giovanotto c'era del rammarico, 

In quello di madamigella de Renilles una grati- 
tudine infinita. 

Il cocchiore pensava? 

— Cosa non si farebbe per una donna come lei? 
Certamente che saremo a Villeperduo per il diretto. 
tor fenò una frustata ai suoi due cavalli, dicendo 


— Avanti, piccini!... 
La voltura fio qulla side im ; 
ngela agitava îl suo fazzoletto allo o. 

Pictro Holert la seguiva sa gli oO Non ro 
prese la strada del castello che al momento in cui 
ella scomparve lontano, lontano. 

Era giunto vicino ad una porticina aperta nel 
muro di cinta e mezzo sepolta sotto una valanga di 
viti selvatiche, di fusaggini, dî edere e di lupoli 
selvatici, quando si fermò bruscamente. 

Una donna gli stava davanti, e questa donna era 
madama de Brazey. 

E' impossibile riprodurre l'insolenza e l'amarer- 
za del sorriso con cui ella accolse colui che conzide- 
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Or fa un anno mi trovavo gravemente ammalato di stomaco e stitichezza, 0 per quante cure 
abbia fatto e per quanti medici abbia consultato non mi fu dato trovare medicina onde almeno calmare un poco il mio 
male, anzi continuava a peggiorare di giorno in giorno, in modo che non potevo più digerire nè bevande, nè cibi. Fui 

Capriolo (Brescia), il signor Manenti, a far uso di Pillole Universali Fat- 
tori, ne presi due scatole, incominciai a farne uso ed în poco tempo mi tragai libero d'ogni mio male, ed ora mangio 
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rava come un nemico e quasi come un traditore. 
— Sicchè, — disse, — l'ostacolo contro cui mî 

urtavo, eravato voi. 

dii Ei piano, — egli disse... — Si potrebbe u 
jrvi 


— Eppure ci vuole una spiegazione, fra noi. 

— Nella serra... A quest'ora non c'è nessuno, 

— Venite. 

Ella si avviò rapidamente ai giardini. Appena 
si era data la briga di dare un colpo di mano alla 
sua toletta notturna. L'accappatoio che l'avvolgeva 
era di una stoffa così sottile © floscia, che ei incol- 
Java alle sue forme e lo disegnava con una specie di 
impudicizia. 

TI suo collo dalle linee meraviglioso emergeva dai 
merletti trascuratamente annodati; i suoi capelli 
parevano più belli e più abbondanti, attorcigliati 
in fretta da una mano febbrile. 

Appena ella fu nello serra; volse attorno uno 
sguardo circolare, e non vedendo nionte di sospetto 
si gettò su una sedia di giunco e disse al giovane con 
accento imperioso, indicandogliene un'altra :) 

— Mettetevi là © discorriamo. 

Egli obbedì, ma il suo spirito era altrove. 

Esso seguiva sulla strada la vettura che portava 
via Angela e Valentina, ed ogli diceva fra s0:) 

— Adesso sono già lontane, 

La baronessa gli chiese con altera ironia?) 

— Mi sarà permesso di sapere che parte rappre- 
sentate în questa casa?... 

fa 


= Rispondete francamente... senza ambagi e cir- 
conlocuzioni... Posso udir tutto... 

Pietro Hubert strinse le labbra e non rispose? 

due parole, — soggiunse la baronessa, — 
cosa siete per me? Un amico od un nemico? 

— Sono un amico della casa Chambry dove mio 
nonno e mio padre hanno vissuto... dove io sono 
nato... un amico sincero. 

— Come lo provate? Facenda evadere, per con- 


segnarla a non so chi, una fanciulla raccolta da 
nor 


— Per sua sventura. - 
— Cosa dite? 
— La verità. 
— Nondimeno! 
— Non negate... A cho pro'!... So tutto. 
. Ah. — esclamò la baronessa turbata per un 
istante dal sangue freddo del giovane... Spiegatevi... 
A sentirvi si direbbe in verità che parlato a una 
rea e che voi siete un giudico. 

— Non sono un giudice € non sono nemmeno 
severo... Sono abbattuto, costernato lm. 

— Voi!.. 

— Per quello che ho veduto, e per quello cha 
temo. 


— E cosa aveto veduto di tanto gra 

— Prima di tutto una fanciulla che doveva vi; 
vere e che morirà, madama. 

— Morirà! 

— A meno di un miracolo. 

E voi dite che doveva vivere?! 

— Cosa ne sapete voi? 

Quello che sapete voi stessa. 

+— Iof 

— Senza dubbio. Sè avesso dovuto morire, avra 
ste avuto bisogno di ucciderla? 

Gli occhi del giovane per un istante mandarono 
fiamme. 


ietro! — esclamò la baronessa. 


Clotilde s'era alzata a metà. - 

Il suo volto era più pallido; di una biancliezza 
nivea. 

Successe la reazione. 

Un fiotto di sangue lo colorì di nuoyo. 


Ella riprese il suo posto, 
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